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Come preannunciato sullo scorso numero. il numero dei contribu 

ti italiani a questa che sta sempre piO qualificandosi come l'unica 

voce italiana d'ufologia in senso stretto ci ha portati ad ospitare 

questa volta ben quattro articoli "nostrani". restringendo al solo 

Stringfield la parte estera. con la seconda parte della sua relazio 

ne al Convegno i�78 della Mutual U.F.O. Network. Troviamo cosi 

il preannunciato "pezzo" sull'importanza di uno studio su falsi e non 

UFO. opera del nostro Flavio Roux. alcune considerazioni-sulla "dop­

piezza" del fenomeno UFO. che·Gian Paolo Grassino defi�isce "bifron� 

te" e:rappresenta come Giano (reminescenze del "cavallo di Troia" di 

John Keel • • •  ). L'ingegner Roberto D'Amico. direttore di Clypeus. fa 

un atteso ritorno sulle nostre pagine. per presentare come sempre i­

dee originali e "controcorrente": gli UFO sono manifestazioni visibi 

li d'una forma d'energia tellurica? Paolo Fiorino analizza invece 

il libro para- (o pseudo-? ) ufologico di Marcello Coppetti: UFO o v� 

livoli spia telecomandati delle graddi potenze? 

ghiotto per idee ed opinioni. 

Insomma un numero 

Sul versante delle rubriche. come (anche questo) già annunciato 

la volta scorsa. si chiude l'interminabile catalogo degli avvistamen­

ti italiani del 1978 desunti dalla stampa non specializzata italiana. 

Ma non rallegratevi troppo: sull'ultimo nùme ro dell'anno seguiranno 

alcune analisi ed un commento globale sullo scorso flap. ed un inte­

ressante parallelo con quanto successo in Inghilterra nello stesso p� 

riodo. Venera complice • . •  Circa le recensioni critiche alle pubblic� 

zioni specializzate del nostro paese. null'altro si può dire se non 

che proseguono. nonostante qualche strascico polemico (del resto pre-

visto). La neonata Controluce si sofferma su alcuni atteggiamenti 

tipici del mondo ufologico italiano: i palloni-sonda e la non-collabE_ 

razione e non - ricerca; temi già trattati ma mai abbastanza. Quanto 

ad Osservatorio. dopo la breve pausa di riposo. torna in una veste un 

po' diversa: seguendo alcune indicazioni pervenuteci dai lettori. ab­

biamo modficato leggermente l'impostazione cronachistica per darle 

quel taglio critico che' vogliamo caratterizzi Ufologia. facendone co­

si un Controluce in versione internazionale. Prosegue intanto il no 

stra catalogo regionale. UFO in Piemonte. iniziativa finalmente ripr� 

sa (come molte altre cose. del resto) da altri. 



UFO bifronte 
GIANPAOLO GRASSINO 

Ogni qualvol ta oi avvici ni amo  ad un aspetto del fenomeno UFO, in evi tabil .­
men te ci ritrovi amo davanti a due ( quand o n on s on o  tre , quattro o p iù anc ora) 
facce (da cib il paragone al mitic o  Giano, di o dai due volti) , a due diversi a­
spetti , a due moduli interpretativi del problema che c i  sta di fronte ; in somma 
andi amo sempre a c ozz are c on .una dicot omia tra vero e fal so {c megl i o  tra prob a 

bile ed improbabile) che spes so risul t a  i ns ormontabil e .  Perchè questa afferm� 
sione n on risulti (c ome troppe volte ac cade ) s imile ad un ' incontestabile verità 
pi ovutaci dal ciel o, os servi am o  alc uni ese mpi per me glio c hi a rire questo duali­

s mo  presente , a mio parere , nel fen omeno UFO, ese mp i  del resto tratti dall a  qu� 
tidiana pratica ufol ogica, quindi accessi bili a tutti i nostri lettori . 

Come p ri .o moment o e splicativo ai se mbra opport uno i s ol are il conti nuo (quan 
t o  sec ondo me , inutile) tentativo da parte di un po' tutti col o� càe studian� 
il fenomeno UIPO, di quantificare il n ume ro  degli avvistamenti in modo t ale da 
po ter assumere precise informazi oni già dalla s ola varia zi one del numero degli 

aVVis t amenti . E' forse ques to il m omento in cui aegl i o  si pub notare l a  molte­
plicità di : .. petti del fenomeno . Anche n oi {c ome redazione di UFOLOGIJ) non si � 
mc esenti da questa tentaz i one e ,  c osi co me nel N°3 abbi amo pubbli c at o  i grafi 
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ci di Wido Boville, al termine del lungo catalogo italiano del ' 78 tireremo le 
somme con grafici e tabelle di ogni tipo; ma, al  di là dell ' interesse riassunti 
vo di tali lavori, possono questi essere realmente utili alla ricerca ufologioa 
o sono solamente un aspetto di una realtà più ambigua? Per meglio chiarirci le 
idee utilizziamo un e sempio pratico . 

Una delle più immediate osservazioni che si pu� fare studiando la media de! 
la distribuzione di avvistamenti ufologici nei vari mesi dell 'anno � l ' evidente 
aumento di questi nei mesi estivi. Questo fenomeno interpretato alla luce del­
le varie ipotesi potrebbe significare di volta in volta un interesse di fantom� 
tici extraterrestri all e  particolari condizioni climatiche estive , 11esplo4 .. e 
nel momento di allentamento della tensione e dello stress dei mesi l avorativi 
delle ignote forze dell 'inconscio collettivo oppure l ' ennesima quanto impersc� 
tabile mistificazione da parte di forze altrettanto misteriose ed imperscrutab! 
li • • •  e questo per citare solo alcune ipotesi: con un po '  di pazienza si potreÈ 
be trovare una correl azione tra una qualsiasi delle innumerevoli ipotesi di ·� 
gazione del fenomeno UFO, comprese le meno credibili, e l ' indiscutibile aumento 
di avvistamenti nei mesi più caldi e ogni relazione potrebbe essere suffragata 
da svariati casi e manterrebbe, all ' interno di ogni singola ipotesi, un'estrema 
coerenza e logica. Già quindi questa prima faccia del nostro "dio OR>" � in 
realtà l ' insieme di una miriade di diversi volti a seconda dal punto di vista 
da cui lo guardiamo • • •  , ma esiste un secondo aspetto del problema, il proverbi� 
le "rovescio della medaglia": innegabilmente d ' estate quotidiani, radio, teleV! 
sioni colmano i vuoti lasciati dalla mancanza di notizie "più importanti" oon 
"agenzie" e servizi di o gni tipo, dalle foto e le notizie sui ba«-nti ad un ria 
novate interesse per le culture delle varie regioni, dalle notiziole di cronaca 
rosa agli UFO, appunto . Basterà quindi ricordarsi quanto sia grande l 'influen­
za su tutti noi dei mass-media, specialmente in oampo utologico (l 'ondata-beffa 
del dicembre •78-gennaio '79 insegna) , per capire come l ' aumento degli avvista­
menti possa essere dovuto, solo ed unicamente , all 'immancabile rinnovo di inte­
resse verso il fenomeno da parte della "massa" debitamente imbeccata dalle not! 
zie sfornategli dai mezzi di informasione . Anche questa spiegazione ci pare a� 
bastansa logica e coerente, • • • • ma non basta: il "dio UFU" � tale da ridicolizz� 
re il mitico Giano . Come terzo viso, infatti, indipendentemente dall ' ipotesi di 
nostra preferenza, possiamo immaginare una manifestazione all ' incirca costante 
in quanto a tempo e luoghi del fenomeno UFO e quindi imputare l ' aumento degli&� 
vistamenti all'aumento dei potenziali avvistatori causato innanzitutto dalle� 
gliaia di persone che, fuggite dai ricordi freddi e piovosi dell ' inverno cittadi 
no, finalmente possono godersi il calore delle serate estive osservando magari 
quel cielo abituati ad osservare per periodi troppo lunghi (non per niente i no 
atri archivi sono zeppi di aerei, astri e palloni sonda scambiati per UFO •••• )-

coperto da nubi od occultato dalle potenti luci dell ' illuminazione cittadina. 
Hon dimentichiamoci comunque come l ' allungarsi del di • la mitezza delle notti 
estive aumentino in misura macroscopica il numero delle persone ancora impegna­
te in svariate attività dall 'imbrunire alle prime ore della notte , le ore i• o� 
ancora una volta a detta delle statistiche , il fenomeno UFO inizia a incremen­
tare le proprie manifestazioni. Vi � poi l 'ultima faccia del nostro feticcio , 
quella data dalla possibile intersezione di due, o addirittura tutte tre, delle 
possibili spiegazioni sopra elencate, ossia ohe l ' aumento di avvistamenti nei 
mesi estivi sia dovuto sia dal maggior numero di potenziali avvistatori,  aia � 
l ' aumento e stivo di interesse verso il fenomeno, sia dalla. presenza di più UFO -
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(qualunque cosa essi siano ) . Questo aspetto del problema, quello forse che ri­
speochia più fedelmente la verità (ma come possiamo affermarlo con sicurezza? ) 
lascia per� aperti tutti gli interrogativi , cosi che non solo non abbiamo trcv� 
to una spiegazione plausibile all ' incremento estivo dell ' attività ufologioa, ma 
non siamo più neppure in grado di affermare se se ne potrà mai trovare una! 
Sull• Mia di questo, potreiiiDO fornire una serie interminabile di esempi di duA 
lismo nelle manifestazioni ufologiohe: a nostro avviso nessun aspetto della  fe­
nomenologia UPO sfugge a questa palese ambiguità. 

In questa sede ci pare per� più opportuno ampliare il discorso ad un probl� 
ma di più ampia oortata e di •esimo interesse per la. ricerca, quello dell ' in­
telligensa o meno del fenomeno ufologioo. 

Sin dai primi anni della storia dell 'ufologia i vari studiosi del problema, 
orientati per la più parte verso l ' ipotesi extraterrestre , hanno cercato in fi! 
tizie costanti di comportamento la conferma dell ' intelligenza degli UFO, o me­
glio delle creature che ai supponeva li guidassero: tipici in questi oasi iii 
studi sul preteso interesse degli UFO per strade, ferrovie ,  installazioni civi­
li e militari di particolare interesse ecc . Questo tipo di studio apparentem� 
te pal sembrare abbastanza esauriente (ed un esempio di ci� ci viene dal sue-. 
cesso ottenuto a suo tempo dall 'ortotenia elaborata dal francese Michel ), ma in 
realtà possiamo ripetere il discorso fatte per l a  costante del·numero di avvi­
stamenti estivi poioh•, anche in questo caso, le cause di un apparente interes­
se del fenomeno � per strade , basi militari ecc . possono essere molteplici , 
prima fra tutte l a  presenza proprio sulle strade e sulle ferrovie di molti "po­
tenziali testimoni" , mentre viceversa non abbiamo nessun elemento (per l 'avide!! 
te mancanza di testimoni ) per valutare l 'andamento del fenomeno UFO nelle zone 
soarsailente abitate o addirittura disabitate. All ' incirca lo stesso discorso V,! 
le per i luoghi di particolare interesse·civile o militare; anzi a tale propos! 
to. ricordi diO il parere di Miohel : "Gli psicologi , e Menzel , ( • •• ) diranno che 
in �esti centri ultra segreti (si parlava del famoso caso di White Sands, BdR) 
si vive in una psicosi di diffidenza (il nemico t ' ascolta) e per conseguenza si 
finisce sempre per trovare, sia pure nel cielo, quello che si teme di vedere . 
Qaeate spiegazioni possono avere il loro valore . Per completarle ne proporrei 
un ' altra che si ispira ai principi della probabilità. Anche ammettendo che il 
feaomeno disco sia una eguale frequenza su tutta la superficie del globo , oi � 
no forzatamente dei luoghi dove se ne vedranno di più: quelli dove mezzi di os­
serTazione del cielo atmosferico sono più concentrati . E precisamente nelle b,! 
si militari , soprattutto le più segrete�" . •lfon dobbiamo poi dimenticarci la V! 
sione interpretativa alla luce della più recente ipotesi parafisioa che presuP­
pone dietro al fenomeno UFO un 'intelligenza che si manifesta ai nostri occhi c� 
me fondamentalmente "illogica" , ma che è pur sempre "intelligente": è questo il 
"rovescio della medaglia"  che rimette tutto in·':disoussione e, ancora una. volta, 
non ci permette alcun passo avanti .  Infatti non siamo assolutamente i n  grado, 
senza introdurre aprioristici pareri personali , di giudicare se il particolare 
modo di manifestarsi del fenomeno UFO sia dovuto ad una effettiva intelligenza 
dello stesso o ad un tipo di intelligenza per noi "illogico" e misterioso o sem 
plioemente ad un insieme di cause contingenti (ipotesi questa che "cozza" cont;, 
lo spirito di ricerca e la volontà di conoscere che giornalmente ci sostiene e 
oi fa continuare, ma �he non possiamo accantonare se effettivamente vogliamo po� 
tare avanti un serio discorso di ricerca ufologica) : siamo in un vicolo cieco e 
manca un preciso e chiaro modo per uscir.ne, pur essendo questo problema assenzi.! 

continua a pag.6 
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IFO E FALSI: IMPORTANZA DI 
UNO STUDIO 

FLAVIOROUX 

Comunemente si crede che la metodologia da applicare allo studio dell 'insieme 
dei rapporti di avvistamento sia una e ben precisa: una volta raccolti tatti i 
dati riguardanti le varie segnalazioni si opera una selezione ! da una parte si 
scartano i oasi dubbi, falsi o identificabili e dall ' altra si prendono in con­
siderazione i veri e propri rapporti UFO. Su quest 'ultimo insie .. generalmeD­
te si compiono gli studi, si effettuano le considerazioni statistiche, si for­
mulano le teorie; � dall 'insieme dei rapporti UFO non identificati , quindi , ohe 
noi abbiamo a disposizione i dati che assemblati formano la mortologia del fe­
nomeno ; essa, ovvero il modo di comportarsi del fenomeno ufologico (in analisi 
globale) è stata pi� �lte soggetta a considerazioni che tendeTano da un lato 
ad esaltarla (considerandola come un fatto oggettivo, ovvero che si verifi•a 
in�ipendentemente da fattori quali possono essere l a  densità di popolazione , i 
fattori geografici, per le considerazioni sul rapporto UFO-popolazione , o le 
strutture matematiche del caso e i fattori psico-sociologioi per i flap, ad e­
sempio ) e dall ' altro a minimizzarla (ricorrendo appunto ai fattori sopra ci t ati) . 
In definitiva il secondo modo di esaminare la morfologia del fenomeno UPO ten• 
de essenzialmente a negare l 'oggettività di certe manifestazioni del fenomeno 
stesso . FOndamentalmente possiamo afferaare che il secondo modo di considera­
re certe manifestazioni ufologiche è un ' evoluzione del primo . Gli studi dellà 
ufologia ul tra-avanguardistioa, si concentrano su questi aspetti del •110dus110� 
strandi" fenomenologico e non mancano gli arditi ohe pensano sia possibile ohe 
anche certe manifestazioni ( tracce, interazioni UPO-ambiente ) non siano ogget­
tive, ma dipendano dall 'osservatore . 
Chiudendo la  parentesi, torse un po' prolissa ma necessaria , ritorniamo al ti­
lo conduttore del nostro discorso . Abbiamo visto a grandi linee quali sono le 
nostre conoscenze sulla strutt�a del fenomeno degli UFO (solo oggetti non i­
dentificati ) .  Prendiamo ora in considerazione i l  secondo insieme, citato pre­
cedentemente, quello composto dagli IPO (Identified Plying Objeots) e dai oasi 
falsi (trucchi, scherzi, invenzioni giornalistiche, etc . ) . Possiede esso una 
mortologia particolare? Che cosa si pu� dedurre dalle considerazioni sul modo 
di manifestarsi di questo insieme? E' facile che qualcuno ritenga di primo as 
chito assolutamente inutile uno studio di questo genere . L ' autore del presen­
te articolo è inve6e fermamente convinto del contrario . Ili si accuserà di� 
cedere a tentoni", di voler tentare di dimostrare cose intuite "a  naso"; e 8!! 
metto che tali accuse me le sono poste anch ' io .  Keel ha atfer.ato che " in uf'g, 
logia non bisogna partire con opinioni preconcette da dimostrare, poichè tutto 
si pu� dimostrare, basta volerlo "; mi si potrebbe quindi accusare di perdere 
del tempo utilizzabile in modo più utile . .. • pur Tero che gli assiomi soieA 
tifici nascono dall 'empiria, come, per partenogenesi , tutti i concetti da e ssi 
deriTati. Kon è questa la sede per una trattazione di epistemologia; spero 
comunque di aver chiarito a sufficienza l 'animo con cui opero per evitare di 
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essere• tacciato di "arruffone". 
Chiudende la seconda parentesi e riprendendo per la seconda volta il filo del 
diacorso, passo a dire quali sono,a mio avviso, i vantaggi ricavabili da uno 
studio approfondito sull' insieae degli UFO e dei falsi e su oome tale studio 
dovrebbe essere condotto. Una considerazione interessante, innansitutto: sel� 
sioDando dal gran oaldero!le dei rl!lpporti di avvistamento i oasi rBO bisogna f� 
re bene attensio!le a selezionare solo gli IJO e i falsi. In altre parole non 
bisogna aetteroi assieme anche gli UFO. Sembrerà una stupidaggine, ma in rea!, 
tà una simile procedura ha valore di oontroproTa (troppo facilmente, infatti, 
siauggell8Jl0 oasi con il marchio UFO c IFO). A questo ·punto qualcuno potrà O,! 
serYare che in realtà, dato che il ruolo dell'utologia è .n ruolo passivo, oio� 
che si basa sui resoconti indiretti e non sulle esperienze dirette dei ricero� 
tori , è piuttosto complicato stabilire oon assoluta certezza se un caso è da 
attri'buiìte ad. un UJO o ad un IFO; oib è effettivamente possibile solo in a 
oe�to nuaero di oaai, che presentano

'
un margine di eftettiva identificabilità 

o Don identificabilità piuttosto alto. Questo è dunque il primo vantaggio che. 
deriverebbe dall'addurre attente considerazioni sull' insieme IFO-falsi (even­
tualaente distiDto). Sviscerando al massimo gli studi .ai rapporti identifica­
ti si ottengono dati che, messi assieme, formano la morfologi� del fenomeno "! 
fologioo". Che cos' è che crea la mortologia ifologioa? Il fenomeno UFO� � non 
aolo- · a IDio parere, il fenoae11o UFO crea il fenomeno IJO 11a i due fenomeni UJIO 
e IFO si comprendono. Sinceramente non so quanti mi abbiano capito in queste 
u1 time considerazioni, Qualcuno, abituato ad un certo modo di ragionare, inse­
rito Begli ambieDti dell 'ufologia avanguardisti ca, mi avrà compreso; d • al tra 
parte si è più volte puntualizzato che "UFOLOGll"' è una riTista per addetti ai 
lawrl. Chiedo comunque scusa a ohi non sarà riusoi to a comprendermi di priJDO 
acchito. In conclusione è studiando il fenomeno IFO, i suoi effetti sui te­
stiaolli, sui mass media, sul fenomeno UPO, ohe allarghere.o e oomprendereJIO •!. 
glio il discorso sull' unicità di matrici dei due fe!lomeni e l' importanza degli 
IJO Dell ' eoonolllia del fenomeno UFO. Pa.b risultare una strada interessante da 
percorrere.- Per questo motiw mi riprometto di tornare ad ampliare l' argomento 
au qaeste stesse pagine. 

continua da pag.4 

le per giungere alla spiegazione totale del fenomeno. 
Perso!lslaente sono orientato a credere che sia necessaria una trasformasi� 

ne della ricerca da passiva ad attiva, af'f'inohè gli stessi rioerca.tori diventi­
no "f'rui tori", se possiamo usare questa espressione, del fenomeno UFO e non so­
lo i Maigret della situazione e si sostituisca quindi all' osservazione casuale 
e imprecisa quella più specializzata di persone preparate "ad hoo". Senza dub­
bio questa prospettata non è la sola via d' uscita possibile, ma mi sembra quel 
la in grado di offrire il maggior !lumero di garanzie; presentarla dettagliata-

­

mente rischierebbe di allungare eccessivamente queste poche osservazioni, quin­
di rimando i lettori ad un prossimo articolo in cui spiegherb in modo partico­
lareggiato questo mio punto di vista esaminandone attentamente i pro e i contro. 
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UFO INSEGUONO PALL ONE TRANSOCEANICO 

Elencare i c asi di aerei segui �i da UFO sarebbe un l avo ro  lungo e prolisso , ri­
por �ia mo inveoe un caso pi � o urioso , o ssia l rinse guimento de parte di UPO in fo � 
mazione di un un pallone ae rostatico mentre compiva l ' estate scors a ,  pri mo nella 

storia, la tra ve rsata dell ' Atl antico . Protagon isti dell 'e pica impresa Ben Jb� 

zo , Larry Ke wman e Maxie Anderaon o he affermano c he una luce ai a vvic in ò  da Sud 
la terza notte , se guita da presso da al �re tre c he ai acco sta rono al pallone al 
punto di far sentire ai tra s volatori un soffio di aria cal da .  Qnin di l 'UJO a c �  

po della piccol a  squadrigli a  s i  port • 500 p ie di sopra i l  pallone e ne colpi la 
c ima con un raggio simile ad un laser, per poi ritirarsi e unirs i al gruppo. 

Gli UFO, pur non "attaccan do" pi ù il pallone lo segui rono con movimenti vari , e 
brill an do illuminati inte rnamente ; abban dona rono l ' in aegui aeJlio del " Double E.­
gle II" solo quando •iatava o rtaa i  appena 5 migl i a  dall a  oos �a irl ande s e .  E' da 
sottolineare ohe i te st imoni paiono abbastansa scettici ri guar do agli UFO e c he 
h8Dl1o asserito di aver rice vuto ordine di �aoere il fatto da .Agenti Gove rnativi . 
Un' ul teriore te ati moniansa aulla "con giura del silenzio •? 
(�People" 8 ottobre 1 978; "!he Jando IOnitor" ottobre 1978, pag.3 ) 

IL REV IVAL DELL . ETH 
Nonos taate negli ult imi dieci anni l ' ipotesi e%traterrestre sia andat a per den do 
sempre più terreno nel l' ambiente ufo logico , e ss a  è an dat a invece ac rruistan do f� 

vore e consensi del grande pub blico , se mpre pi ù attento e consapevole di " pre se !!.  

ze" m is teriose e sempre più d is posto ed accettare l ' e sistenza di vita intellige E.  
te altrove nell 'Universo . 
E negli ult imi tempi contempor ane am ente lo spingers i:iùll "'ufo logia nuo va"alle sue 
frontiere più avanzate ("quando i fal chi non sono o he colombe " , per dirla con u­
na felice espressione di Peter Rogerson) proponendo correlazioni fino a poco te � 

po fa impo s sibili tra UFO e demonio , mon ument i megal itic i, enerai a  tellurica , ps! 
c he umana ( si vedano i vari articoli di Roberto D ' Amico , Paolo Fiorino , Giorgio 
Metta e Luigi Sorgno a pnars i su queste pagine) ma so pra ttutto con un sempre mag­
gior intere sse ')er l ' aspetto umano ,  sogge ttivo. del fenomeno (Basterfield ,  Me he­
ust , l�nnerie , Rimmer ,  Rogerson , Viero udy); contemporaneamente a queste tenden­

ze, a pnunto , si è manifestata una nuo va spintR verso l 'ufo lo gia classic� ovvero 
verso l �UFO inteso come astro nave inte •plane tari a e %traterre stre fi s ic amente in­

te sa , un ve ro e proprio "riflusso" verso l ' E'l'H, o meglio un suo revival .  
Ol tre a vari artico li apoarsi su al oune delle più no te pubbl icazioni ufologiche 
(E!yi� Saucer Review, Lumiéres dane l a  nuit, Le s Extraterre stre s, etc . ) si no­
tano tentativi di produrre que l la " peys io �l e vi den oe ", cruell "'e %traterre strial 

hardware" di cui si sen te l a  m�nc�nza, rruasi ul timo apni�lio ner un'ufolo gi a  c he 
VA immer��ndoei nel calderone n�rPfieico �d occultietico o�i P,iorno a.i più. 
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Ed ecco saltar fuori un "essere extraterrestre" rinvenuto in Portogallo (ma, 
ahimè , "sfil�cciatosi "  do� un po'); ecco torn�rEI alla ribalta vecchi fossili 
degli anni '50 ohe , a rischio di compromettere·la  loro credibilità e reputazi2 
ne7 recu-perano h storie di dischi volanti precipi te.ti ed extraterrestri cat't!! 
rati dagli USA ; ecco distrarsi nuovamente l'attenzione verso "congiure del si­
lenzio" e lotte per il riconoscimento in alto loco (all'ONO addirittura , o via 
cendo una causa contro la CIA e intentandone un'altra contro l 'UA Air Fbrce); 
ecco in una parola tornare alla ribalta tutto l'arm�mentario che ha caratteri� 
zato gli anni ' 50 e 160 . 
E' l 'ultima reazione dei •vecchi ufologi", contemporan�a alla crisi della "n� 
va ufologia" che sembra voler tornare a posizioni alla 1-ienzel dopo aver chiuso 
il cerchio? O "qualcuno• tenta di tener desta l ' attenzione con sempre nuovi e­
spedienti nei momenti di crisi (e quindi di riflessione )?  

pg 

Il congresso inglese 
Il 26 e 27 agosto scorsi , si è tenuto a. Londra il Primo Congresso Internaziona­
le Ufologico Londinese (First London International UFO Congress), organizzato 
dalla BUFORA, �ish UFO Resear�h Association ( il CUN inglese , insomma) . Il so! 
toscritto ha partecipato in veste di delegato italiano ,  insieme con Francesco 
Izzo del CNIFAA e Roberto Pinotti del CUN, presentando una relazione su "L'end;! 
ta i taliana·"'del 1978". 
Bon voglio dilungarmi in questa sede sui vari aspetti del Congresso , sulle va­
rie relazioni presenta te (che , sinceramente , non ho ascoltato , preferendo aggi� 
rarmi fra i corridoi per incontri , discussioni e scambi di materiale ) .  un.reso­
conto "ufficiale" del Congresso apparirà altrove. Voglio invece sprimere qualdle 
impressione personale ,  basata su come ho "vissuto" in prima permna quelle ind!, 
menticabili giornate londinesi. 
la oosa che mi lìa colpito di più è sta ta la straordinaria partecipazione interna­
zionale c a parte le vedettes a.mericane (Bynek e Sprinlcle ,  ambedue estremamente 
simpatici ) c ' erano infatti i più noti ricerca tori di tutta Europa ( Spagna , Fr� 
oia , Irlanda , Belgio , Olanda , Norvegia, SVezi a ,  Danimarca , Svizzera ,  Yugoslavia 
e naturalmente Italia e Gran Bretagna) con "Ualche puntata extraeuropea (Canada , 
Sudefrica e Ceylon) , e scusatemi se è poco . 
Molto curiosa laaitaazione della  Francia , presente col direttore del GEPAN, Ala­
in Esterle e con due delega ti di gruppi minori , ma nessuno del GEPA , del GEOS,  
di  LDLN, di OURANOS. 
Ancora più notevole la situazione in Gran Bretagna : grandi assenti al Congresso 
il � della FSR e dell ' UFOIN in rotta con la BUFORA; ho constatato di persona 
che meschinità e personslismi sono nella compassata Inghilterra (e per auel che 
ho visto anche in Francia) non meno diffusi che da noi. 
Per cruel che�guarda il Congresso in sé, è notevole l'interesse e la partecipa­
zione per un problema indubbiamente sentito quale quello terminologico e metod� 
lo.gico , anche se è stato indubbiamente ingenuo sp�rare che in un oaio di giorni 
si potesse arrivare all 'unifica.zione su scala quantomeno europea di sistemi di 
classificazione , di codifiche elettroniche, di metodologia di inchiesta e di st� 
sura dei rapporti , di terminologia e scambio di materiale . 
C irca l'organizzazion�, è sta ta un no' scadente; �ualcha esempio banale ma signi 
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ficativo: ner l'allo�P,io di Antonio Ribera si è nrovveduto all'ultimo minuto; 
al sottoscritto non sono state rimborsate le spese, come era invece convenuto; 
al dottor Izzo è stato chiesto di "dare una mano" a distribuire carta e penna ai 
Partecipanti ( dono avergli fatto nag�re 10 sterline! ) . 
Questo non deve dareun'imryres�ione negativa di auello che è senza dubbio stato 
un evento �ositivo, sia oggettivamente ( prop�o per la partecipazione e la s&­
rietà d'intenti ) sia sog�ettivamente ( per le amicizie e i rapporti di collabor� 
zione stretti con tutti ) . 
C'è da dire che il mio inter•ento ha fatto scalpore: nessuno aveva idea di una 

così intensa attività degli UFO (e degli ufologi ) in Italia, e il fatto che si 
sia riusciti a mantenere in vita per un anno una rivista a grande tiratura ne! 
le edicole ma gestita da un enteuufologico privato è stata considerata con in­
credulità. Credo anzi che ner la prima volta, effettivamente, l'ufologia itali� 
na sia entrata di fatto nel consesso internRzionale, come dimostra il fatto che 
il nostro studio sulla casistica 1978 venga pubblicato ( nrima collaborazione i­

taliana! ) sulla rivista del Center for UFO Studies hynekiano, 11International 
UFO Re:!)Orter. 

er 

.:I.potesi sointifiche e ufologi 
Recentemente, le agenzie di stampa hanno riportato da Mosca: 
"Una scoper-ta fatta da un· gruppo di scienziati sovietici potrebbe demolire il 
mito degli UPO . Essi non sarebbero altro che •accumulazioni vaporizzate d'ac­
qua e di polvere•. I ricercatori dell'istituto di oceanolo�ia dell'accademia 
delle scienze dell'URSS sono riusciti a riprodurre in uno dei loro laboratori 
un 'modello' di disco volante che, visto a occhio nudo o in fotografia, e ten� 
to conto dei differenti parametri di distanza, è assolutamente conforme alle 
diverse descrizioni fatte finora d� tali fenomeni. Spiega la Tass, che ha dif­
fuso la notizia: 'si è inotizzato da tempo che i globi o disdoidi luminosi os­
servati nell'atmosfera terrestre pessano formarsi come risultato di complessi 
moti turbolenti delle masse d' arifl qu�tndo ad esse si mescolino particelle di 
polvere o di accrua. Questi moti possono �iaultaPe dall'eterogeneità o diversa 
densità degli strati atmosferici. Specialisti dell'istituto di oceanologia ha� 

no riprodotto le condizioni necessarie alla formazione e alla persistenza.:di 
dischi per un certo tempo, li hanno riprodotti in laboratorio e hanno visto un 
"disco volante" formarsi sotto i lorv occhi. Il processo di forl!lazione delle 
acoumula.zioni naturali a forma di disco può avvenire a diverse altezze: negli 
strati più bassi dell'atmosfera e più in alto a decine di chilometri dalla su­
perficie terrestre. I dischi che vediamo hanno origine, specificamente, ai be� 
di degli strati atmosferici o lungo i lati di sopravvento delle catene montagn� 
se• . Quanto all'accresciuta frequenza negli ultimi tempi dei 'dischi volanti' 
osservati in vari punti del globo, i geofisici sovietici citati dalla Tass l'a! 
tribuiscono all'aumento dell'inquinamento ambientale ed at.osferico conseguente 
all'industrializzazione". 
Inutile dire che gli "ufologi11 grideranno allo scandalo per il sacMlego atteg­
giamento anti-UFO della •scienza ufficiale". C'è infatti un attegg-iamento abba-

stenza paranoico fra i comnonenti di quella che Keel chiama "consorteria degli 
ufomani" nei confronti della comunità scientifica, al punto che qualunque ini-

continuA a oPg.26 
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UFO: energi� tellurica? 

Roberto D'Amico 
Tra le va.rie ipotesi sull 'ori�ne degli UFO avanza�e in questi ultimi anni , 

l a  meno nota. e nello stesso tempo più inconsueta à certamente quella  che li VU.2, 
le considerare come manifestazioni di "energia terrestre" . Il lettore si do -
manderà subito che cosa si intenda definire con il termine di "energia terre � 
atre": ebbene , il problema di fondo è proprio quello della non chiara individu� 
zione di tale energia sulla cui esistenza la scienza non si è ancora espressa in 
alcun modo . 

Fino ad oggi , a portare avanti la ricerca. in questo campo affascinante sono 
state la varie Associazioni geoma.tiohe , inglesi e americane soprattutto , i cui 
membri da anni stanno cercando di individuare peroorso e andamento di miste_,_ 
riose oòrrenti di energia (suddivise nei due tipi fondamentali : "ley linea" 1 e 
"�vater linee") mettendo li sopra.ttutto in relazione con gli antichi luoghi sacri . 
Secondo questi rice�atori , che si servono per lo più della ra.bdomanzia,  sareb­
be infatti certo che la conoscenza e l 'uso " addomesticato" di quel tipo di ene.!: 
gi a  fu in passato una delle prerogative degli antichi sacerdoti i quali edificA 
rono i centri di culto in luoghi scelti perchè partioolarm�nte adatti "energeti 
oamente" .  

Al di là delle varie fantasticherie scritte sull'argomento , l ' ipotesi di co.!: 
renti di tipo elettromagnetico vaganti nella crosta terrestre e di una loro va­
riabile concentrazione a seconda del tipo di roccia , della presenza o meno di � 
equa, delle condensazioni atmosferiche , eco • • • , non è certamente assurda. Sono 
note da tempo, ad esempio , le variabilità del campo elettrico verticale terre -
stre a seconda delle condensazioni metereologiohe , l ' esistenza di linee di flu� 
so del campo 11egnetico terrestre , di fenomeni di tipo elettrostatico in grado di 
influenzare lo stesso comportamento umano , di correnti elettriche "vaganti" ,  n� 
turali o prodotte dall 'uomo . Più arduo è invece incominciare a parlare di co� 
oentrazioni di tali energie ,  di una possibile percezione di esse da parte degli 
uomini e di un loro più o meno diretto controllo . Lasciamo comunque ai lett.2, 
ri l ' approfondimento di tale argomento , sul quale ritorneremo sicuramente suqu� 
ste pagine , per entra� nel merito della connessa questione ufologioa. 

Le ipotesi avanzate sul possibile collegamento tra UFO e "ley linea" sono 
più d 'una. Non parleremo in questa sede delle  meno credibili da un punto di Vi 
sta scientifico , quale ad esempio quella che ritiene che gli UFO ,  intesi come 
astronavi e%traterrestri , facciano il "pieno" nei ''nodi" o centri di intersezi.2, 
ne c addensamento di tali linee , per trattare invece della più verosimile.  

Incominciamo , innanzi tutto , con il  chiarire come è nata l'idea di un coll� 
gamento tra UFO e centri sacri e quindi tre UFO e "ley linee" . Trattandosi 
come abbiamo detto , di ricerche per lo più svol tesi in Inghilterra e America con 
il termine "luoghi sacri" si in.t.e�dono precipuamente centri megali tici , menhir , 
dolmen ,tumuli ,mounds (oolline artifioiali), allineamenti ,cromlech (cerchi di pie ­
tr9) , ecc.  Il fatto è che spesso in tPli luoghi sono osservPte strane luci ca-



talogabili in tre gruppi fondamentali: 
a ) grandi sfere infuoc�te in r�pido snostem�nto; 
b) scintilii fosforescenti e tremolanti; 

c) miriadi di punti luminosi svolazzanti. 
La teoria di cui vogliamo parlare è stata descritta dal chimico Don Robins. 

Egli ha innnanzi tutto fatto notare l� differenza principale e sistente tra que­
ste luci e gli altri fe�omeni associati agli antichi centri, rilevabili a mezzo 
della rabdomanzia o tramite apnareochiature, cioè la nresen�a di radiazioni e ­
lettromagnetiche facenti parte della cosiddetta finestra ottica (la gamma del vi 
sibila oomnresa tra i 400 e gli 800 nanometri) . Tu.ttavia egli prosegue: "L'e­
nergia che produce queste manifestazioni non deve necessariamente cadere nella 
gamma òel visibile: normalmente una'molecola di "sostanza assorbente" cattura 
qualche altra radiazione energetica e ne riemette una narte successivamente. 
Questo fenomeno produce effetti di fluoresoenz� e fosforesaènza ed anche il no­
to effetto fotoelettrico". 

Partendo dal principio base che ogni energia può essere convertita in un'a! 
tra energia , Robins ritiene teoricPmente POssibile che l'energia terrestre (te! 
lurioa; elettrica, idrostatica o elettromagnetica che sia) in alcuni casi si ooa 
verta in una emanazione visibile . "Quello che sembra essere fondamentale - p� 
segue Don Robins - è il trasduttore, una sostanza in grano di intrapnolare ene� 
gia e permettere la sua conversione o decadimento nel campo visibile. Se dav­
vero uno stato energetico più elevato decade in luce visibile, oi si potràaape! 
tare che a questa produzione di luce sia associata una grande energia calorifi­
ca. La termografia potrebbe avvalorare questo tipo di conversione negli anti -
ohi centri". 

Per parte nostra aggiungeremo che il caso più comune di questo effetto nei 
minerali è quello detto di fotoluminescenza (o fluore scenza, appunto) in cui la 
energia luminosa assorbita da un cristallo si trasforma in parte in energia ca­
lorifica, in parte in radiazioni visibili di diverse lunghesze d ' onda. 
La fosforesce�za viene sollecitata sempre da energia raggiante incidente la qu� 
le permane a lungo nel minerale che· la riemetterà con frequensa diversa. 
Facciamo tuttavia notare che questi fenomeni luminosi rimangono strettamente l� 
gati ai minerali che li emettono e non divengono forme luminose autonnme e mobi 
li. 

Concordiamo quindi perfettamente con la possibilità espressa dall'autore i� 
glese di una azione di trasduttore da narte del quarzo, minerale presente in a� 
bondanza nei li totipi dei centri megali tioi (non sa.rà inutile ricordare ohe il 
quarzo è minerale piezoelettrioo ,  avente cioè l a  proprietà di elettrizzarsi su­
perficialmente per compressione ) , ma non vediamo come tutte queste produzioni di 
energia possano comunque trasformerei in materializzazioni indipendenti, a meno, 
si capisce, di tirare in ballo altri fattori. "E' possibile pensare - scrive 
ancora Don Robins parlando della mobilità delle enigmatiche 'luci fantasma ' ,  o� 
me vengono chiamate - in termini di correnti fluttuanti, o ond� d'energia, in 

cui il livello d'energia cade momentaneamente nello spettro·visibile, e la pula� 
zicne delle correnti inerenti a questa ipotesi può far pensare a qualcosa di più 
di una fortuita connessione con le corrsnti pulsanti rilevate da rabdomanti ac­
canto alle pietre erette. La periodicità del fenomeno è ovviamente di cruciale 
importanza, specialmente se il nostro proprio sistema sensorio potesse essere e 
steso nelle vicine regioni dell'ultravioletto e degli infrarossi ( ••• ) .  Le � 
azioni degli animali, snesso sensibili al di là della regione visibile, divent� 



no a ouesto proposito anche esse assai rilev"'nti" . 
Quest'ultima considerazione è a no�tro avviso estrem�mente importante. Da 

tempo gli scienziati di tutto il mondo, soprattutto quelli cinesi stanno stu -
diando in quale modo gatti , topi , serpenti e mol ti altri animali siano in gra­
do di " sentire" anticipatamente l ' arrivo di un terremoto , ed è nota la reazione 
animale  in molti oasi di avvistamenti UFO . Si tratta forse sempre di fenomeni. 
legati allo stesso tipo di "energie terrestre" di cui parlano i ricercatori in­
glesi? 

Le considerazioni potrebbero essere e stese anche all 'uomo. Se per ipotesi 
riteniamo ·possibile l ' esistenza di un tipo di energia diversa , in grado di esa� 
re addirittura usata materialmente·, ma soprattutto in grado t come dicono le an­
tiche dottrine , di influenzare positivamente o negativamente la mente umana , � 
trebbe essere anche possibile il prodursi , sempre a livello di energia., di fen.Q. 
meni di tipo psico-fisico o ( coniando un nuovo termine) "psico-tellurioo" . 
In tal modo potrebbe essere possibile spiegare finalmente in maniera scientifi­
vamente provabil e  (qua�ora si volessero , o potessero , usare i mezzi adeguati) le 
diversità apn�renteme�te inverosimili tra le varie testimonianze riguardantigli 
UFO, senza dover tirare in ballo ipotesi campate in aria  come quella parafisioa. 

Se cosi fosse , e nessuno può negare quanto sia affascinante l ' argomento , d.Q. 
vremmo ammettere di avere alcune grandi lacune nella conoscenza fisica del no -
stro mondo , forse proprio quelle lacune che·ci impediscono di risolvere una vo! 
ta per tutte il mistero degli UFO . 

liO TE 

l) ·Con il  termine di "leY- linea" , praticamente intraduoibile , si intendono li -
nee di energia viaggianti in modo perfettamente rettilineo . Secondo alcuni si 
tratterebbe di energia magnetica proveniente dal cosmo , quindi_��- ( +). Le 
"wa.ter linea" sarebbero invece parte di un ciclo di acqua "primaria" (distinto 
dal ciclo idrogeologico) che nascerebbe come vapore dalle profondità della ter­
ra e risalendo si condenserebbe fino a fermarsi contro un ostacolo o al raggi� 
gimento di un equilibrio di pressione. Le linee d ' acqua si creerebbero a que­
sto punto attraverso spa.ocature o fessure nelle rocce . Esse non seguirebbeY'f" 
dunque traettorie rettilinee , ma irregolari e sarebbero di natura telluri.Qa • 
quindi_�{-). Riteniamo tutti i tentativi di spiegazione delle varie corre� 
ti sotterranee fin.qui intrapresi estremamente infantili e privi di una qualsi� 
si base d 'appog�io a livello teorico. Tuttavia siamo convinti dell ' esistenza di 
una qualche energia ,  forse la stessa. che sembra esserEI all 'origine dei fenomeni 
parapsioologioi , rilevabile  da persone particolarmente sensibili che , non esse� 
do in grado esse stesse di capire di quale forza sono ricettori , tentano umana­
mente di darne una spiegazione . 

2) Da un articolo di Don Robins enparso sul n° 79 dello scorso �no della rivi­
sta inglese "The Ley Hunter". 
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A CURA (E. RESPONSAB_ILITA') DI PAOLO G ASTALDI 

ALPHA 2001 - Notiziario periodico trimestrale e oura del "Gruppo AlPha 2001", 
. viale Aldo Moro 141, 07026 Olbia (SS); abbonRmen�o annuale: 4000 lire; singole 

copie 1200 lire; anno I, n° l, luglio-agosto-settembre 1979; 17 pagine fotoco­

piate monofase di oui 10 ufologiche. 

Il programma editoriale è estremamente a.mbizioso, e se soddisfatto richiedere� 
be fascicoli di 90-100 pagine. Questo primo fascicolo presenta un'inchiesta su 

un caso di atterraggio con tracce; un articolo di Martino Cossu sugli occupanti 
già apparso su .ID!rnghex; un "pezzo" di Gianfranceschi (da "L'Intrepido"!) che 

tenta di collegare la forma della piramide di Cheope ai luoghi di avvistamento. 
Nel complesso, come primo numero non è male. Ancora una volta, per�, vedo oon­
fermPta la mia teoria sull'"originalità" dei contenuti dei bollettini. 

REJLTA ' DELL'IGNOTO - periodico d'informazione a cura del Centro SRRI, via Le­
gnago 10, 37134 Verona; ottenibile dietro rimborso spese spedizione (lire 90); 
n° 51 marzo 1979; 31 pagine di cui 8 ufologiche. 

E' con esitazione ohe mi accingo a commentare questa pubblicazione, temendo di 
essere frainteso dal curatore della medesima, che si rivela molto suscettibile 
alle critiche e disposto all'autocomPassione. DoPo un sofferto editoriale (quan 
ti ne ho visti e commentati negli ultimi tempi) �u cosa è la collaborazione nel 
l'ambiente gruppistioo, si riporta l� notizia che il termine "disco" volante fu 
useto già nel 16 76 . Un violento at�·aooo ad un astronomo "non credente" è accom­
pagnato da diversi avvistamenti nella zona del veronese. Nel comPlesso è una ti 
Piea pubblicazione "GdR", condotta da una sola persona e personalmente sentita 
e sofferta. 

NURAGHEX - anno V, n° 28, 30 luglio 1979, 56 pagine di cui solo 14 ufologiche. 

A parte le varie segnalazioni di notizie stampa sparse qua e là fra le pagine 
(alcune riprese da queste stesse pagine) e il solito oaustioo (ma è giustifica­
to?) attacco alla povera Margherita Hack, ci sono solo due "pezzi" ufologim , 
il �rimo dei auali ripreso (si diceva sull'originalità • • •  ) dall'edizione ita­
liana del libro di Stringfield circa un c�so (ma non è certo l'unico) con str� 
scichi legali circa l'assicurazione della vittima. Il secondo è un lungo arti­
colo di Metta sul GEPAN, definito del tutto arbitrariamente "ennesima fregatu­
ra": Metta riporta buone parte del n° 12 di q±�- UFO and Fortean Phenome­
na (citando ma, coma al solito, guardandosi bene dal riportare l'indirizzo) e 
si apnoggia alle paranoiche· argomentazioni di Guieu e di un tale dottor Gille, 
autore di una lettera sul "naufragio" del GEPAN, nuova edizione del faaigerato 
Rapnorto Condon (ma l'avete mai letto, il Rapporto Condon?). Entrambi, Guieu 
e Gillef sono i tipici esempi dell "'ufologo anni '50" affetto d11 ingiustificati 
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complessi di persecuzione , e vedono dietro al  GFPAN fantomatiche organizz�zioni 
segrete e ,. basandosi su dettagli insignificanti , tornano a congetture sulla "co� 
giure del silenzio" ,  sempre comoda scusa per non aver potuto risolvere il mist.!. 
ro degli UFO in 30 anni di •ufologia" . · L ' atteggiamento par�noico di certi pse� 
do ufologi è quello che tiene lontani gli scienziati e che costituisce il mi • 
glior strumento an ti-UFO ( "i soli ti fana.tici • • •  " ) . Facciamoci furbi , ragazzi t 

IL SENZATITOLO - anno II , n° 4, luglio-agosto 1979 , 4 pagine su 9 di ufologi� . 

A parte un oaso americano ripreso dall '6PR0 Bulletin, e l ' esplosiva proposta di 
un Bollettino Ufologico lfazionale (BOB) , c ' è  una risentita  risposta alle mie cr! 
tiche (cui ribadirb in altr� sede ) accompagnat� perb da un favorevole commento 
a UFOLOGIA e dal nostro indirizzo : è la prime pubblicazione che "osa" farlo ! 

Chiude una recensione ben fatta dell ' ennesimo libro di contattiamo . 

GLI ARCAli! - settembre 1979 , 4 pagine ufologiohe su 128 

Nella rubrica di Settimo si riferisce sui vari studi sui casi di atterraggio , 
pubbliciszando l ' INTCAT e UFOLOGIA (per la  prima volta ! ) . Sani si occupa inve­
ce del trucco fotografico in ufologia ,  esprimendo il suo parere , come sempre e­
stremamente cauto , cosi come è più ohe cauto nell ' e sprimere il suo parere sui 
"gruupi di ricerca" ufologici . In tutto meno di 4 pagine . 

idem - ottobre 1979 , 12 pagine ufologiche . 

Bella consueta rubrica di ufologia , Pier Luigi Sani si occupa delle "rivelazio­
ni" di Stringtield su UFO precipitati oon annessi e connessi , riportando i pri­
ai condensati , e risponde a una strana lettera su cui sorvolo . Franco Ossola , 
ormai stabilmente inserito nelle rivista , discute di MIB (uomini in nero ) pre ­
sentando l a  casistica in merito e le sue ipotesi . 

IL GIORNALE DEI MISTBRI - n° 102 , settembr� 1979• 
Sale a 15 pagine il settore utologioo e finalmente la casistica italiana è bes� 
ta su oasi dell ' autunno 1978 , nel salernitano e a Pietracamela . La pa�te este­
ra , benchè titolata "Inc�tri ravvicinati in Argentina" , riporta un caso argen­
tino e uno brasiliano (pubblicato su aueste pagine oltre un anno fa ! ) . La oas! 
atio9 metèorica del settembre 1978 termina finalmente il giorno 14 e passa al 15 . 
Tralasciando "L ' arma psicologioa"di Coppetti resta le rubrica della. SUF su due 
interessanti oasi di IR3 del 1964 e 1978 . 

idem - n° 103 , ottobre 1979 . 

Salgono ancora {a 16) le pagine ufologiohe : evidentemente � anche se con un po '  
di ritardo , il GdK tenta di recuperare terreno nei confronti di Notiziario UFO. 
Un caso sardo del 1979 investigato da "esperti" ( ! )  di  un gruppo locale ed una 
entità isolata campana del 1979 costituiscono la casistica italiana. L ' amico 
Verge ripresenta {firmandolo ! ) il caso di Iurjarvi {e altre volte abbiamo visto 
la sua firme in calce a inchieste altrui : un nuovo Sergio Conti? ) . La SUF si ri 
duce a rispondere a qualche lettera priva di interesse {eccetto una critica alle 
rifle ssioni metodologiche del Bonoompagni ) . Molto curioso che , contemporaneame� 



te a Gli Arcani , anche - il GòK pre senti un articolo su "Gli uom1n1 1n nero" con 
casi . prevalentement� -spagnoli (e dida sceli� terribili �er le illustrazioni ) .  

NOTIZIARIO UFO - lugl io-agosto 1979 . 
Il CUN ha crea to ( dopo 14 anni ! )  il suo Comitato Scientifico , rioongiungendosi 
ecumenioamente al  CNIFAA ; e per festeggiare intervista Sagan s Firenze , riporta 
decine di estratti ufologioi dai libri di Sagsn ,- ripr�sente la targhetta del 
Pioneer reali z z a tP da Sagan e riporta una cri ticP a aue st ' idea di Sagan ( il tu1 
to in " sole" 13 pagine ) . Inco scientemente si parla di " schele tri di e%trate_!: 
restri" trovati in s�iaggia a Panama e ancora più incautamente si riprende da 
UFOLOGIA un articolo sulla  " Psioosi da UFO" . Sani comincia a di squisire sullr·  
"luminosità degli UFO" ( su una pagina verde!" ) ,  Ri soli  ribadisce i l  collegamento 
"Ufologia e scienze umane" ,  Bedini sintetizza  ( e  firma ! )  un libro di fatti for­
tieni : insomma le solite cosette . Il tutto stonato da una lunghissima "confere!!_ 
sa" del contatti sta romano Del Buono . Seguono ancora una soaloinata presentazi,2. 
ne a "Projeot UFO" e il ra 1")echage del "Caso dei coniugi Hill" . La rubrica di 
:po sta è .  diventata succursale degli "Annunci dei gruppi di ricerca" del Gdl>I. 

idem - settembre 1979 

Un numero ricco di ci tazioni di Pinotti (undici più tre foto ) .  Dal recente Con­
-�eso aediterraneo de ufolog� derivano un articolo a�posito e l ' intervista· al  
giornalista-ufologo Benitez , che  ha  recentemente o ttenuto il ril R soio di doc��ea 
ti ufficiali spagnoli . Un lungo articolo sul contattiamo ( tardiva replica all ' a­
bominevole conferenza di Del Buono riportata sul numero Precedente? )  è seguito 
d� un sa�gio sull ' argomento del pro fessor Servadio . Del tutto fuori luogo l ' art! 
colo "UFO e teologia" ,  che con gli UFO non o ' entra , e denlorevole il modo in cui 
del tutto aoritioamente : sono riportate le ricerche di Davenport a J�henjo-Daro , 
titola te alla Kolosimo "A stronavi sulla preistoria" ( sensa neanohe un picoolissi 
ma punto interroga tivo ) .  Come sempre , interessana per gli spunti ( molto meno pe; 
i riferimenti ufologioi )  l ' articolo di Risol i  sulle "Chiavi di lettura del feno­
meno UFO" . Su un orribile ed antie stetico paginone rosso-tuooo è ripresentata ( in 
bianco e nero ! )  la nota foto del Gargano ; più suggestivo il paginone verde-spera� 
za con le foto in giallo e nero di NaPOli ; il povero Sani invece ( che discute sul 
colore degli UFO )  si ritrova solo due foto in bianco e nero ( da originali a colo­
ri ) .  Prende il via una sintesi della casistica italiana del 1978 , ripre sa nat� 
mente da UFOLOGIA ed ampliata (ma mutilata delle note bibliografiche ) su quattro 
straordinarie pagine grigio-verdi illustrate con ritagli del 1973 ( ? ) . Sempre a 
tinte vivaci ( giallo e blu) la rubrica a stronomica . Se ne vedono proprio di tut­
ti i colori ! 

T.JL'l'IMO ARRIVO 1 

l=L PIANETA DUlENTICATO - n°7, luglio 1979 ; 10 pagine di cui 7 ufolo�iche . 

La parte ufologica di questa modesta ma curata pubblicazione rèmana consiste in 
un breve re so conto d ' avvi stamento del 1976 ed un condensato di quanto riportate 
da Vesco circa i turbopro ie tti ad ah circo lare fabbricati in Italia  verso la 1!. 
ne degli anni ' 30 e i primi anni ' 40 .  



Ritrovamenti del 3° tipo 
S t u d io prel im ina re su rel itt i d i· U F O  e c a d a v e r i  

d i  e x tra terrestri cust od it i d a i  m ilita r i  U S A  

PARTE SECONDA 
L E O NARD H. STRI NGFI E L D  

I l  1952 , l ' anno della grande ondata di avvistamenti UFO su tutto il territ� 
rio degli Stati Uni ti , può aver giooa.to un ruolo nellP storia dei ri trovamenti 
di questi dati. 

Le informazioni che ho ottenuto , secondo le quali un caso di UFO precipita­
to avvenne nel 1952 ; vengono da una persona degna di fiducia che occupa un po­
sto di teonioo in una grande central� elettrica. Suo fratello , che desidera as­
solutamente rimanere anonimo , si t�vava in quel periodo di servizio come r� 
darista alla base dell. ' Aeronautica ad Edwards , in California, quando vide aPP.!! 
rire sugli schermi radar un UFO che scendeva verso il suolo a gran velocità. 
Quando tu conferma to che l 'UFO era precipitato , l 'ufficiale comandante l 'unità 
radar di turno diede al testimone le seguenti i struzioni : "Qualsiasi cosa ti ve!!. 
ga domandata, tu non hai vi sto niente" .  

Poco dopo , i l  radarista apprese da funzionari della base che un appprecchio 
non identificato era precipitato nei dintorni di una distante zona desertica  • 
Il velivolo , che venne reouperato , era più di 15 metri di diametro ed era muni­
to di una fila  di "finestre" nella parte più grande . La sua superficie metalli­
ca era annerita come dal fuoco . Il radarista sentì dire anche che l ' oggetto era 

pilotato da umanoidi di un metro e trentaoinque di altezza . 
Ricorda anche di aver sentito parlare due ufficiali circ a  questo velivolo 

danneggiato , che sarebbe stato provvisoriamente sistemato in un hangar della b� 
se Edwards , prima di essere trasportato con un autocarro alla base di Wright 
Patterson. 

COMMEN'.ro 

Ho domandato al mio informatore se voleva telefonare al fratello per chie­
dergli qualche precisazione , ma quando stava per farlo si ricordò che l ' incide� 
te · era classificato come segreto e non fu in grado di darmi quindi dei dettagli . 

Nel quadro di un eventuale connessione con questa faccenda del 1952, mi r,i 
collego ad altre due fonti che avrebbero osserva to uno strano veicolo da tra­
sporto stradale , una specie di gigantesco autocarro a rimorchio , coperto da un 
telone , diretto a Wright Patterson. Uno dei due informatori era all ' epoca capo­
posto alla base di Godman , nel Kentucky, quando il gigAntesco camion arrivò in 
piena notte , ·. accompagnato da una forte scorta per farvi tappa . Si diffuse ra­
pidamente nella base la voce secondo la �ale il rimorchio nascondeva la carca� 
sa di un UFO . 

Altri testimoni , un uomo e la moglie , osservarono uno strano relitto traspo� 
tato su un enorme csmion a rimorchio a \·lright Patterson AFB nel 1 952 . I coniugi 
dichiararono che nel 1952 ,  mentre erano in auto nelle vicinanze della base , tu! 
to il traffico stradale venne bloccato , e poterono vedere un ' impressionante sco� 



ta di mo tociclisti de lla po l i z i a  mil i t a re intorno al masto donte . 

Una te stimoni anza supplementP.re in a ppoggio a l l ' incidente dell 'UFO pre c ipi 
ta to nel 1952 viene da una fonte indi scutibile : John Schue ssl e r ,  dire t to re a g­
giunto della ��N ed ingegnere del l a  WoDonnel Dougla s  pre sso la NA SA . In ef­
fetti , la testimonianz a vi ene dai suoi genitori , anc h ' essi persone degne di fi­
duc i a , che o t t ennero nel 1968 l ' informaz ione da un t e stimone dire t to , loro vi­
cino di c�s � , ne rsonP stim�ta mol to seri a . 

Secondo John Schue ssler, il vic ino dei suoi genitori era un ex guardia ci­
vi l e  a ddetto alla sicure z z a  interna dell a  base di Wri�ht Pa tte rson , inc Rricato 
dell ' accoglienz a de i visi tflto ri a l l ' entra ta nrinci p� l e  del l a  ba se . Nel 1952 , 

mentre era in servi z io , no try un gig�nte sco c�mion a rimorchio ohe tra suortav� 
un apnareochio interamente riconerto da un telone e si trovava in un setto re 
de tto di " elta sicure z z a 11 all ' inte rno del l a  bP se . 

L ' e� gua rdi a raccont0 inol tre agli Schuessler di ave r  vi sto a l l ' ingresso 
princi pale del campo i cadaveri di umanoi di scoperti in un UFO precini t R to indi 
c a to come 11da oualohe parte nel sudove st degli Sta ti Uniti " .  

I corpi e rano in ca ssoni tra spa renti ,  e sono sta ti de scri t ti da.l te stimone 
come umanoidi di ta�l i a  molto piccol a .  Ad ogni modo , non ha potuto preci sare se 
i corpi arrivarono all a  base lo ste sso giorno dell 1 apparec�hio traspo rtato dal 
super-camion a rimorchio o se vi giunsero in a l tra da t a  e con un al tro me zzo di 
tra sporto . Una cosa di cui è assolutamente sicuro è che tutto passò da uno ateE 
so punto dell a ba se : l ' ingresso principale ; e mentre si trovava in servi z io tu! 
to pa ssava davanti a lui . 

John Schue ssler ri feri sce di aver tenta to di ot tenere in segui to informa z i� 
ni e di combinare un incontro oon l 'uomo per il tramite dei suoi genitori , ma i 
suoi sfo rz i  furono vani : " ri fiutò di chiacchierare de l l ' argomento anche con me 11 • 

La breve tes timonianz a della guardi a prepo sta a l l a  sicure z z a  della ba se di 
Wright Patterson e de l rRdari sta de l l a  base Edward s l a scia su��erire che l ' in­
sabbiamento delle autori t à  sul le informa zioni imnortanti circa gli UFO è co s i  

grande che certi da ti re la tivi ad a n-pare cchi c a t tura ti e a d  occupanti trova ti 
morti sono classificati diversamente ,  in a rchivi a parte , e si sono sempre tr� 
vati indipendenti dai c a s i  presi in mano dal Pro j e ct Blue Book e so tto nessun 
livello di segre tezza a ttaccabile da l Freedom of Info rmaction A c t . 

Probabilmente , il settore nel qua le la guardia serviva tra la fine degli a� 
ni ' 40 e la me tà degli anni ' 50 è lo ste sso cui faceva allusione il senatore 

Barry Goldwa ter quando dichi a rò :  "Ni sono sfo rz a to di avere accesso a crue sta Pat 
te di Wright Pa.tterson dove sono custodi te le info rmazioni , ma la mi a domanda 

fu re spinta " .  

Il signo r  T. , che occupa a t tualmente un ' alta po siz ione di tecnico civi l e  , 
nella primavera del 1953 aveva vent ' anni ed era radarista mil i t a re operante a d  

un altissimo livello d i  sicurezz a .  J!entre era i n  forza a l l a  base di Fo rt Monmo­
uth , nel New Jersey, lui ed un piccolo numero di specialisti rada ric i  furono 
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scelti per assi stere ed une proiezione speciale in una sala della base . 
Senza alcun preembolo el piccolo gru�oo venne mostr� to un filmato da sedici 

aillimetri . Ielle prime immagini T. no t� i difetti e le imperfezioni abituali 
dei film realizzati da mili tari . Immedia tamente , senzA introduzione , senza ti­
tolo o musiche particolari , apoarve una scena , presa in una zona desertica , con 
in primo piano un oggetto a forma di di sco argenteo ,  muni to di una specie di c� 
pola,  affondato nella sabbia del terreno . Nella parte inferiore aveva una bo­
tol a  o un portello che era aperto . 

Nella scena successiva il signor 
T. ricorda d ' aver visto tieoi o quin� 
dici militari in tuta e senza distin­
zioni di grado , che stavano attorno ·a 
quello che sembrava un di sco precipi­
tato .  Basandosi sull 1 al tesza di qu!. 
ati militari , T. stimb il diaaetro de! 
l 'UFO tre i 4, 5 e i 6 metri e la par­
te d ' accesso dell a  parte inferiore un 
90 centimetri d ' altesza per 75 di la� 
ghesza . T. non aveva aloune idea su! 
lo scopo della proiezione di questo 
filmato . Alla mia domanda circa cosa 
facessero i mili tari pre sso l 'oggett� 
egli  rispose : "Non facevano nient ' al­
tro che contemplarlo" . 

Poi l 'immagine tu sostitui ta da 
quello che sembrava essere l ' interno 
dell 1 apnareochio ;  venne inquadrato un 
cruscotto munito di semplici leve ed 
il te.stillOne ricorda di e ssere stato 
colpito dalla mancanza di lumino sità 
dei colori e delle apparizioni bruta­
li di l ampi di luce , segni della  cat­
tiva quali tà della ripresa . 

A l tro cambiamento di scena : ora erano in primo piano due tavoli all ' interno 
di quella che sembrava una tenda militare , e su questi tavoli dei coppi inani­
mati , due su un tavolo e uno solo sull ' altro . 

Il signor T. ha preci sato che i corpi sembravano quelli di esseri umani 
più pioool� della media , me soprattutto con una testa più grossa , tutte e tre � 
guali , sproporzionate in repnorto al corpo . Questi esseri ricordavano dei mon­

goloidi , ed il testimone notb dei nasi piccoli . Bocche ed occhi erano chiusi e 
no� ricorda d ' aver visto orecchie o capelli .  La pelle , ha preci sato , gli parve 
pallide , cotta , grigi�stre . C ia scun corpo era rivestito da un• tuta mol to ade­
rente di colore chiaro . 

Il filmato terminava con queste incruadra tura . Come la maggior parte delle 
riprese fatte de mili tAri ,  di oualsi esi corpo , finiva improvvisamente ed in mo­
do assolutamente imprevi sto . Le luci dell a sala si riaoc�sero e ,  secondo T. , un 
ufficiale si alzb in piedi e raccomandb agli spettatori di "riflettere bene su 
questo film" e terminb aggiungendo : "Non fate parola di ciò che avete appena v,!. 
sto con ohioohessi a" . Il signor T. , in tutta leal tà , non ne parlb neppure a B1U'I 
aoglie , che abita� in prossimità delle base . 

Cos� per lui sorprendente , due settimane dono T. fu avvicinato da un uffici� 
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I l l u s t razione relat iva al c a s o  3 2 . TD . D1 . de l 9 a p ri l e  1 93 2  

5 0  . T'O 0 2  
T O R I N O  

1 9 5 0 . 0 3 . 2 3 1 3 . 0 0 
D D  P RO B . ME T . 

La sign ora G i n a  Larizza avv i s t a  d a l l a  
finestra de l l a propria abitazione i n  
v i a  Va l eg g io un " p i cco l o  s o l e  vortice 
so" c h e  vola mo l t o  ve loce a c i rca mil 
le metri di quota l a sc i andosi d i e t ro

­

una s c i a  " l attig�nosa" c he permane in 
c i e l o  u n a  decina di minu t i . A l t re m­
stimon ianze giungono a l l a Gazzetta dal 
l a  zona del Va l en t ino . 
l )  Gazzetta de Z popo Zo . 24 /3/50 . e La 
Nazione . 2 5/3/ 50 ;  
2) I Z  giorna Ze dei misteri n°26 , p . 43; 
AA . VV .  UFO in ItaZia vo l . I ,  caso n o � ;  
3 )  Inchiesta d i  Bianca Capone . 

50 , T'Q 0 3  
C A R I GNANO 

1 9 5 0 . 0 3 . 2 3 1 3 . 3 5 
D D  P RO B . ME T . 

Mo l t e  persone o s s ervano un " d i sco vo­
lante " c h e  si muove ve l ocem ente lungo 
un p e rcorso reg o l are da nord a sud . 
l )  IZ messaggero e La nazione , 25 /3/ 50 ;  
2 )  I Z  giorna Ze dei misteri n ° 2 6 , p . 4 4 ;  
AA . VV. UFO in ItaZia vo l . I ,  caso n °35 . 

50 AT 0 1  1 9 5 0 . 0 7 .  ? 
P I O VA '  MA S S A I A  L N  

2 2 . 0 0 
P RO B � H E T  

I l  g eometta G i u seppe Quirico . ex p i l a 
ta m i l i t a re . e sua mog l i e  o s servano il 
pas saggio di due corpi l umino s i  di c o  
l o re arancione c h e  si muovono i n  l inea 
ret t a  p a ra l l e lamente a l  su o l o  ad una 
dis tanza s t imata d i  1 5- 20 c hi l omètti . 
ba s s i  s u l l ' o rizzo n t e . Il c i e l o  è s e r e  
no ma vi è una l eg g era foschia . 
2) CZypeus n ° 1 5, p . 26 ;  
3 )  let tera del test imone . 

50 TO 0 1  1 9 5 0 . autunno 2 0 . 0 0 
( in provincia) LN POSS . MET. 
Il dottor Benedetto Lavagna e i suoi 
genitori o s servano u n  " s igaro v o l a n te" 

a t t raversare il c i e l o  a c i rc a  mi l l e  m e  
t ri d ' a l tezza . L ' oggetto è d i  notevo -

­

li dim en sioni e p re s enta come deg li o 
b l ò  i l lumina t i . L ' a vv i st amento dura di 
versi secondi . 
l) Settimana Incom , 7 / 5/62 . 

50 T O  0 4  
VAL C H I S O N E  

1 9  5 0 . inverno n o  t t e  
L N  P O S S . ME T  

U n  oggett o  descri tto come : wiDn ' e n o rme 
c o l omba bianca c o s t e l l a t a  di o b l ò  ro s 
sastri " s o rv o l a  la zona i l l uminandola 
a g i orno . · 

'2) IZ giornaZe dei misteri n ° 1 2  p . 39 ;  
3 )  Inchie s t a  del "&ruppe Spazio 4" . 

S 2� TO 0 2  
10 R I N O  

1 9 5 2 . 0 2 . 2 2 1 2 . 2 5 
D D  P RO B . U F O  

I l  dottor Ben� -� :.uo 
d e t t o  Lavag na · <9> J 
o s s e rv a  con a.!_ / --"-?� , 
t re persone a ..:��:· ·L � J�-· ,_;: 
bord o  d i  una . - �· !'� � '-=:-b.-ll:ft."H.�.·.: ·.: � 
v e t t u ra t ram - l • . : • 'ff. .r�. � 
viaria in p i az � za V i t t orio V� � 
neto un ogg e t -

� � to ro tondo e l 

sc hiacciat o .  a : 
forma di d i s c o  
con c u p o l e t t a  
emi sf e ri ca . di 
grand i dime n sfo 
ni ( SO metti di 
diamilt to ) .  d i  
c o l o re a l l um i _.. 
n i o p i ù  scuro verso i bord i .  perfetta 
m en t e  n i t id i .  L ' ogg ett o dà l '  imp re s sio 
ne di on degg i a re l i evemente m en t re sta 
ziona in c i e l o  p e r  c i rca cinque minu � 

ti ad u n ' a l tezza di c i rca d u e c e n t o  me 
t ri . Improvv i samente si muove a s sumen 
do un a s se t t o  inc l inato e scomp arendo 
rap i d i s s imo n e l  c i e l o  s e reno . A l c u n i  
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dei t e st imoni , scesi d a l  tram per o s ­
servare i l  " co so " ,  a sseriscono d i  aver 
sentito un leggero odore di ozono n e l ­
l ' a ria . 
l )  Settimana Incom , 2 7 / 5/ 62 ; Gazzetta . 
de l popolo , 2 7 / 9 / 65 ;  � 
2) Il giornale dei misteri , n°1 2 p . lo, 
n° 26 p . 44;  UFO in Italia vol . ! ,  CJSO 
n ° 47 ;  
3 )  Indagine d i  Bianca Capone . 

5 2  TO 0 3  1 9 5 2 . 0 5 . 3 1  ? ?  
T O R I N O  ? ?  I D  

Avvi staniento C.s u i l a  ·città'.'· '- Nessun detta 
g l ia conosciuto . 
2 )  Il giornale dei misteri , n ° 1 2  p . lO .  

5 2  T O  0 1  
CALUSO 

1 9 5 2 . 0 6 . 2 8 
I R l 

2 1 . 0 0 
P O S S . F G 

L ' impiegato G ianni Sett imo , s u l l a  stra 
da f ra Ca l u so ed il lago di Candia , n� 
ta un inso lito bag l io re sol levarsi . da 

ìu n  vicino bo-
sc hetto : s i  trat 
ta d ' una ma ssa 2. · 
l u cent e ,  la cui 
luminosità va ­
ria come se l a  
l u  es " pu l sa sse � 
a forma di di­
sco , de l diame 
tra apparente

­

di c i rca quin­
dici metti.  disposto di tag li o ,  con a s  
setto cioè verti ca l e ,  e si t rova ad u-=­

�a di stanza d� c i rca 1 50 m&tt.i dal t e ­
stimone . La mas s a ,  c he è c i rcondata d �  
un a lone verdin o ,  supera l ' a ltezza de­
g l i  a l beri , si d i spone orizzonta lmen t e  
" come scivo lando verso i l  lago " , poi 
vira sul fianco e p rende a sa l i re on­
deggiando come una foglia innalzando­
si sempre più per poi scomparire di co l 
pc versò eord:o:est . Le condizioni mEtè� 
ro logi c he sono ottime . Durante l ' avvi � . 
stamento si sente un l eggero ronzio e 
il testimone avverte un fort i s s imo odo 
re di ozan o  e sente i peli drizzarsi .

­

! )  Gazzetta de l popo lo , 24/ 5/ 64 ;  Co� 
re de l Za sera , 8 / 10/ 65; Paralle lo 4 5" , 
n° 52 ,  settembre-ot tobre 1 97 2 ;  
2 )  Gli araani n ° 9 ,  p . 8 ;  UFO in Italia, 
vol . ! ,  caso n ° 50 .  

5 3  T O  0 1  
CAV O R E T T O  

UFO I N  P I EMONTE 

1 9 5 3 . 0 5 . 0 3 
D D  

1 2�. 00 
I D  

L ' impiegato Gianni Settimo os serva un 
ogg etto c i rco lare luminosissimo alto 
n e l  c i e l o . 
l) Gazzetta de l popolo , 24/5/ 64 .  

5 3  N O  0 1  
NOVARA 

l 9 5 3 • l O • ? pomer � 
D D  P O S S . MET 

Il signor M .  Rolando o sserva dal ba lu­
a rdo �uintino S e l l a  ( dove si t rova se­
duto su una panc hina ) u n  disco arancio 
ne bri l lante d e l l a  grandezza appa rente 
del sole a l lo zenith c he solca veloce­
mente la volta c e l este con d i rezione 
o vest- est , scompa ren do dietro la Mole 
Anton e l l iana . 
2) Araana n°4 , o ttobre 1 9 7 2 ,  p . lO .  

5 4  T O  0 5  
TO R I NO 

1 9 5 4 . 1 0 . 0 7 
? 

p om e r  
I D  

Avvi stamento s u l l a  cit t à .  Nessun detta 
g lia . 
3) Catalogo C . U . N .  degli avvi s tamenti 
i i:a:l iani del 1 954 , caso n ° 23 . 

54 ve o 3  
SAN GE RMANO 

1 9 5 4 . 1 0 . 0 ·7 
L N  

S E RA 
P RO B . U :r' ù  

L o  studente Eraldo Mazza e d iverse a l ­
tre persone o s servano u n  corpo l umino ­
so , piatto e azzurrogn o l o  solcare i l  
cielo proveniendo d a l  Bie l l ese,  e scom 
parire verso l a  Va l sesia a v e locità im 
p ressionante dopo varie so ste in ciel� 
l) Gazzetta de l popo lo , 9/ 10/ 54 ;  
3 )  Catalogo CUN 1 954 , caso n ° 26 . 

54 T O  0 1  
T OR I N O  

1 9 5 4 . 1 0 . 1 6  
D D  

1 7 . 00 
I D  

Va ri muratori sospendono i l  loro lavo 
ro per o sservare d eg l i  UFO . Nessun det 
taglio . 
2) Alberto Perego , Svelato il mistero 
dei disahi vo Zanti , p . 1 2 ;  
3 )  Catalogo 1954 CUN , caso n°74 . 

54 . Tb o 6  
T O R I N O  

1 9 5 4 . 1 0 . 1 0 
? 

1 6 . 0 0 
I D  

A v v i s t a m e n t o  s u l l a  città . Nessun det 
tag l i o . 
3) Catalogo 1954 CUN , caso n°27 . 
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U F O  IN P I EMONTE 

5 4  AL 0 1  
O VADA 

1 9 5 4 . 1 0 . 1 3 
LN 

0 0 . 0 5 
P O S S . ME T  

Diverse persone "assai note e d i  indub 
bia seriet à" hanno visto un corpo lumino 
naso a forma di ane l lo incandesc ente 
e seguito da una scia luminosa c he rag 
giungeva la lunghezza di t re-quattro 
volte il suo diametro solcare il c i e l o  
fra Costa d ' Ovada e Cremo lino . 
l )  Gazzetta de l popo lo , 14 o t tobre 54 ; 
3) Catalogo 1 954 CUN , caso n°33 . 

5 4  va o 2  
S AN T H I A ' 

1 9 5 4 . 1 0 . 1 4 
D D / F  

0 9 . 0 0 
p . s .  

I l  signor Ettore Oestefani s  e diversi 
a l t ri automo bilisti al case l l o  de l l ' au 
tostrada Torino-Mi lano notano un " fun� 

go volante " avvicinarsi rap idamente e 
abba ssarsi fino a poc he centinaia di 
mQtti da terra . Alcuni dei testimon i .  
spaventati risalgono i n  macc hina e fu� 
gana . 
l )  Stampa sera , 14-1 5/ 10/ 54 . 

54 T O  0 2  1 9 5 4 . 1 0 . 1 4 1 1 . 0 0 
T O R I N O  D D / F  P . S .  
Diverse mig liaia di persone notano uno 
strano ogg etto luminosis simo a g rande 
altezza n e l  c i e l o . e l o  os servano per 
diverse ore . ora immobile ne l cie l o .  
ora i n  moviment o  abbassarsi . ora ria l  
zarsi f i n o  a diventare un puntino in� 

visi b i l e  ad occhio nudo e seguibi l e  so 

PAGINA 7 

lo con potenti cannocchia l i . Nel l ' in ­
siem e .  i l  percorso è p e rò  abbastanza 
uniforme . avvic inandosi sempre più al 
la città fino a trovars i .  verso mezzo 
giorno . su l la verticale del la Barrie-=­

ra M i l ano . bri l la n do come un .diama n t e  
a f o rm a  di " fungo " .  e causando diver­
_se t e l ef onate preoccupate di persone 
spaventate che c hi edono a i  giorn a l i  di 
cosa si tratt i . In rea l t à  è un pallone 
sonda mst toro logico lanciato dal l ' aero 
porto di Bie l la a l l e  a .  e po rtato dal

­

vento verso Torino . I l  pal lone . per lo 
studio dei raggi c o smici . ha un diame­
t ro di 28 met ri e s i  t rova a circa 30 
mi l a  met ri d i  quota . 
l )  Stampa sera , 14-1 5/ 10/ 54 . 

5 4  AO 0 1  1 9 5 4 . 1 0 . 1 4  m a t t . 
G RE S S ONEY D D  · P RO B �  P . S  • 

Mo l t i  abitsnti del la cittadina osser­
vano per circa mezz ' ora un d i sco azzur 
ro a rgentato con riflessi arancion i ap 
parso in cie l o . 

- ·  

l) Gazzetta sera , 14/ 10/ 54 ;  
3 )  Catalogo 1954 CUN , caso n ° 53 

54 T O  0 7  
P RAGELATO 

1 9 5 4 . 1 0 . 1 4 
? 

1 8 . 0 0 
I D  

A v v i s t a m e n t o . N e s s u n  d e t t a g l i o . 
3) Catalogo 1 9 54  CUN , caso n ° 43 . 

Il pa l lone- sondaJ· dei casi 54 . VC . 02 e 54 .  TO . 02 fotografat o a Sant hi à  e a Torino . 
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5 4  AL 0 2  
1-tO LARE 

1 9 5 4 . 1 0 . 1 5  
? 

1 8 . 3 0 
I D  

Vittorio Ferrando e Ari stide Moccagat 
ta vedono "un disco _ volante" proven ien 
te da Rossig � ione diretto verso Tori -

­

no . 
l )  Gazzetta de l popolo , 1 7 . ottobre 54 ;  
3 )  Catalogo 1 9 54 CUN , caso n ° 64 . 

54 TO 0 8  1 9 5 4 . 1 1 . 0 9 
SUPERGA DI TORINO ? 
Nessun det tag l i o . 

1 4 . 3 5 
ID 

3) Catalogo 1954 CUN , caso n°297 . 

5 4  T O  0 9  1 9 5 4 . 1 1 . 1 1 ? ?  
T O R I N O  • ? I D  
Avvistamento su l la città. Nessun det 
�o noto . 
3) Catalogo 1954 CUN , caso n ° 3 l 3 . 

54 T O  1 0  
T O R I N O  

1 9 5 4 . 1 2 . 1 � 
? 

m a t t . 
I D  

Avvistamento s u l l a  città . Nessun det 
taglio noto . 
3) Catalogo 1954 CUN, caso n °354 . 

54 AT 0 1  1 9 5 4 . 1 1 . 2 6 t r am . 
CALAMANDRANA-CANELLI IR-2/F FALSO 
Un disco vo lant e ,  avvistato da diver­
ae persone a Rocc het ta Tana ro , Incisa 
e Nizza Monferrato , sarebbe stato fo ­
tografato da un cacciatore poco prima 
c he atterrasse vicino ad una c hi eset ­
ta fra Calamandrana e Canel l i ,  dove 
i l · sagrestano l ' avrebbe visto girare 
a l ungo e len tamen t e  intorno a l l a  c hie 
sa e poi a l l ontanarsi dopo aver lasciel 
to cadere s u l  sagrato un "minera l e  d� 
n i ke l "  avv o l to in un fog l io di carta 
su cui era di segnate una for�a umana 
n e l l ' atto di bere da una cioto l a ,  e 
a lato di questa un di segno d e l l a  chie 
sa e del d i sco davanti . Di colpo i l

­

fog l i o  si sarebbe sbriciolato riducen 
dosi in finissima pol vere . Dopo una 

-

mézz ' o ra il sagrestano avrebbe sentito 
un debo l e  fruscio p roveniente d a l l ' al 
to ed avrebbe visto il disco t o rnare 
e l i b ra rsi s u l  sagrato scendendo fino 
a t e rra . Credendo d i  in terpretare il 
disegn o , l ' uomo sare-be torna to den­
t ro a prend ere una bottiglia di vino 

UFO IN PIEMONTE 

spumante Asti Gancia e l ' avrebbe posa­
ta sul bordo del di sco , davanti ad un 
oblò, c he l ' avrebbe risucchiata a l  suo 
interno , ment re i l  d i sco si a lzava e 
scompariva a velocità vertiginosa . La 
notizia , apparsa su diversi quotidia­
ni it.a liani nel la stessa forma lo stes 
so giorno è un fa lso rec lami stico del� 

lo spumante astigiano . 
l )  Gazzetta de l popo lo , 2 7 / 1 1 / 54 ;  
2 )  Il giornale dei misteri nu53 , p . 7 3 ;  
3 )  Indagine d i  Paolo Fiorino . 

54 AO 0 2  
A O S T A  

1 9 5 4 . 1 2 . 0 2 
? 

0 8 . 2 0 
I D  

Avv istamento s u l l a  citt à .  Nes sun det ­
tag l i o . 
3) Cata logo 1 954 CUN , caso n° 340 . 

La foto scattata dal cacciatore al di 
sco de l caso 54 . AT . 01

. 
( prob . fa l so ) . 

• 
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le dei servi z i  di sicure z z a  de l l P  ba se che gli di sse : " Dimenti chi il fi lm che h� 
visto : era uno scherz o " . 

Pochissimo tempo dopo ave r visto il film sentì due ufficial i ·  dei servi z i  di 
sicure z z a  del l a  base chi a c chi erare fra loro di un UFO precipi tat o  nel New Me:rico 
e recupe�ato coi suoi o ccupanti . La data del l ' inc i dente e ra i l  1952 . 

Il mio informatore ha commentato : " Que sto breve fi lma to di cinque mi nnti non 
era certo una produzione della Wal t  Disney Studios .  Era probabilment� onera di 
un cameramen ine sperto poi chè erP pieno di striature e sbavature ,  �vero di col� 
ri e lfl pe ll icola e rli di qua l i tà sce dente . "  

Quando gli h o  chi e s to che tipo d i  intere s se aveva per gli UFO ,  il  signor T .  
m i  h a  ri spo sto che e r a  ine si stente , anche dopo auesto episodio , m a  mi ha de tto 
di e s se rsi sempre preoccupato oircfl il vero soo no di aue stA proiez ione in rel a­
z ione al suo l avoro di rRdari sta . Qua lche anno dopo incontrò un vecchio commil! 
tone che era s t a to come lui speci a l i stR r� darico . Con grande sorpre sa T. seppe 
che anche questo amico aveva vi sto lo ste sso film in un ' al tra ba se , ne l l e  stesse 
condi z ioni di segre te z z a . 

COMMEN'ro 

Tenuto conto del l a  po siz ione soci ale di que sto informato re , lo considero c �  
dibil e  e penso che realmente abbia vi sto aue sto film e che n e  abbia de scri t to con 
precis�cne le Principali immagini . Il te stimone è convinto che l ' aupa recchio p� 
oipi te'te ed i cadaveri del l e  enti tà fossero rea.li , e mi è sembrato in buona fede . 
Sarebbe stato molto difficile , anche per il migliore d�gli studi cinematogra fici 
di Hollywood, raaliszare dei manichini in grado di dare una tale impressione di 
realtà per poi utilizzatli in una sequenza di così pessima aualità. E a quale 
scopo? 

SINTESI :tl06 
Il Direttore delle ricerche della MUFON , Raymond Fowler di Wenham, nel Mas -

sa chusse ts , rime se un po '  incredulo quando il signo r  Fri tz Werner gl i firmò l a s� 
guente dichiaraz ione da ta ta 1 giugno 1973 : 

"Io , Fri t z  Werner , giuro sol ennemente che durante una missione speci al i s sime 
ordinat� dall 'Aviazione il 21 maggio 1953 , ho partecipato alle indagini su un 04 
ge�to non i dentifi c a to precipita to nei dintorni di Kingman , in Arizona . 

, "L ' oggetto era co struito con una specie di metallo che mi era sconosciuto , 
simile all ' alluminio . Era infossato nella sabbia per circa 50 centimetri e non 
aveva tracce di alcun danno . Una via d ' accesso , come una botola , si trovava ne! 
la parte inferiore ed era apert a . Quest • anertura era al ta un metro circa e lar­
ga 45 centimetri . Potei parlare brevemente con uno della squa dra che aveva po� 
t e  entrare a l l ' interno per qua lche breve istante . Aveva visto due sedili girev� 
li , una c abina ovale e numerosi strumenti ed apnarec chi a ture dive rse . 

"Vic ino all ' oggetto era sta ta montate una tenda che accogl i eva il corpo se!! 
za vita dell 'unico occupante dell ' oggetto . Aveva una statura di circa 1 , 20 me­
tri , un colori to marrone piutto sto scuro , due occhi , due orecchi e , due narici 
ed una piccolissima bocca ro tonda . L ' essere era vestito di una specie di tuta 
argente a , forse metallioe , e portava sul ca� una specie di calotta del l a  ste s­
sa ma teri a . Non aveva maschera o casco . 

"Jttesto che la dichi a ra z ione di cui so pra è re l a tiva a fatti veri tieri ed 
appongo la mi a firtBa que s to 7 giugno 1973 . "  

Ecco nei de tta �li l e  stori a  di Werne r s�condo Ray Fbwler, un ufologo più che 
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serio : 
"Ero ingegnere all 'Aeronautica ed avevo un contatto con- l 'Atomic Energy Com 

mission nell ' .SJDbi to dell 'operazione "Upsho t-Knothole sul terreno di e sperimenti 
atomici del Nevada . Il mio lavoro riguardava diverse misure su vari tipi di co- · 
struzioni erette appo sitamente e sottopo ste all 'onda d 'urto di un ' e splosione n� 
cleare . 

"Il 20 maggio 1953 lavorai tutta la giornata a Frenchman Flat . La sera mi t!, 
lefortò il direttore degli esperimenti , il dottor Ed Doll , informandomi che ero 
stato scelto per un lavoro speciale l ' indomani mattina . Il giorno seguente , mi 
presentai al luogo indicato e venni portato in auto fin_o alla ba se aerea di In­
dian Springs , vicino al terreno degli e sperimenti , dove mi unii ad un gruppo di 
altri quindici specialisti . Fummo imba.rc9ti su un aereo militare che oi portò 
fino a Phoenix , in Arizona . Ci venne formalmente pro ibito di parl are fra noi .  

" Poi fUmmo fatti salire su un pulmino dove si trovavano altre persone che 
sembraV8nc esser là per lo ste sso motivo . I finestrini del veicolo erano coperti 
in modG che non potevamo veder fuori . Pro seguimmo per circa qua ttro ore , e pen­
so che dovevamo troverei nella zona di Kingman , che si trova a nordovest di Ph� 
enix , non lontano dalla zona degli e sperimenti a.tomici del Nevada .  Nel corso del 
via.ggio , un colonnello dell 'Aeronautica ci informò che un pro to tipo ultrasegre­
to dell 1 a.viazione era ureci-pitato e che noialtri , speciali sti in VArie brC�nche , 
dovevamo indagare sull ' incidente , redigere un rapoorto nella specialità per la  
auale eravamo stati rispettivamente conyocati , e que sto era tutto . 

"Finalmente i l  pulmino si fermò e fummo invitati a scendere uno per uno per 
4ppello nominale per essere poi scortati da agenti della Polizia Militare fino 
alla zona dell ' incidente . Dne proiettori erano puntati sull 1og�etto precipita­
to , che era circondato da. sentinelle . La luce di proiettori era co si intensa che 
era impossibile ved�re la zona circostante . L ' oggetto era ovale e ricordava due 
scodelle messe bordo contro bordo . Il diametro doveva essere ciJJca nove metri , 
con l a  sommità ed il f'ondo arrotondati , e con "cupole" so-pra e so tto di circa sei 
metri di diametro . Era fa tto di una 
specie di metallo che sembrava argen­
to ,  ma opaco , come alluminio levigato . • 
Dove i bordi delle due scodelle f'orm� 
vano come un anello il me tallo era pi� 
scuro . Su quest ' anello si di stingue­
vano delle specie di scanalature o ta� 
che . Un ' a pertura curva era vi sibile 
sulla part� più bassa della cupola 

principale , quel l ;- inferiore . C ' era 
una luce proveniente dall ' interno , ma 
poteva. essere sta ta inst�=tll ata da aue! 
li dell 'Avi azione . 

"Il lavoro che mi f'u assegnato co!!_ 
sisteva nel d� terminare secondo l ' an­
golo e le profondità dell ' impatto ne! 
la sabbia. la velocità approssimAtiva 
dell 'oggetto al momento dell ' imPa tto 
stesso . L ' oggetto era affondato nel 
suolo per circa mezzo metro . Non era 
visibile alcuQ apparato d ' �tterragv,io . 
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Non c ' era neanche nessun se�o �sterno di urto , ammaocatur� o tr�ocia di infos­
samento per �ante �sso ricord�rmi , nè la minima soalfittur� . Quelli dell 1 Air 
Force presenti non ri suosero a nessun� domanda che non fosse dirett�mente coll� 
�ata al lavoro assegnato a ciascuno o alla sua specialità. 

"Una sentinella a rma ta vigilava l ' ingresso d 'una tenda montata lì  vicino . 
Feci in modo di gettare un ' occhiata all ' interno e scorsi il corpo immobile di � 
na creatura umanoide di circa  un metro e venti , vestita di una tuta molto adere� 
te , di un grigio argenteo che faceva pensare a un tessuto metallico . La pelle 
era mEtrrone scuro pronunciato .  r��a forse questa tinta era dovuta all ' es'\)osizio­
ne prolungata alla nostra atmosfera.  Il viso era scoperto , ma il oa.po era in -
ouffiato in una. specie di calotta metallica . 

"Quando ciascuno specialista a.veva terminato il suo compito veniva interroga­
to e le sue dichiarazione erano registrate su magnetofono , dopodichè veniva 
scortato fino al PUlmino . Quando fUi tornato anch 'io , riuscii  a parlare breve­
mente e con discrezione con uno degli altri "invitati" a questo curioso "party" . 
Mi disse che era riuscito a guardare all ' interno dell 'oggetto e che aveva nota­
to due specie di sedili girevoli , oltre a diversi strumenti e apParecchia ture 
oomples�e . 

11Un militare che Bi accorse di questo dialogo ci separò e ci ribadi l 'ordi­
ne di non tentare più di parlare . 

"Quando tutti furono rientrati nel pulmino , il colonnello responsabile di 
questa "operazione" ,  che ci aveva già fatto un "discorso" all ' andata , ci fece 
sollevare la mano destra e giurare di non rivelare m�i nulla su questa faccenda . 
Mi fu ordinato di scrivere un rapporto manoscritto e non a macchina in varie c� 

• pie .  Fd venne dato un numero di telefono perchè chiama ssi quando il rapporto � 
ra terminato . Quando chiamai questo numero ua uomo dell 'Areonautica venne a 
prendermi il rapporto ."  

Ray Fowler dichiara che Werner ha occupato diversi po sti come ingegnere sia 
come direttore in servizio alla base di Wright Patterson dal giugno 1949 al ge� 
naio 1960. Durante questo periodo ha in particolare lavorato all 'ufficio Studi 
Speciali , che divenne in seguito l ' A.ir Command Installations Divi sion. Succes­
sivamente fu assegnato allo studio di carrelli d ' atterraggio particolari e di -
venne capo del reparto addetto a questi studi in seno all 'Airoraft Labora tor,y 
del Centro Sviluppo di Wright Patterson. Al momento del fatto descritto era in 
assegnamento speciale all ' A tomio Energy Commission presso il Centro di Esperi ­
menti Atomici del Nevada . 

Fowler ha ancora precisato che Wer.ber gli raccontò d ' essere a conoscenza del 
segreto che l 'Air Fbrce manteneva in tutte le faccende relative agli UFO e che 
secondo lui l 'USAF non sapeva assolut�mente di dove fossero originari questi OK 
getti . Inoltre , a sseri o:he 1 1  Air Force sa.peva certamente bene che si trattava 
di veicoli interplanetari e che nessuno , nelle alte sfere , sapeva come far froa 
te alla situazione , anche se la  '\)reoccupazione di non creare del oanico fra la  
oooolazione sembrava essere oresente in  tutti gli spiriti .  

Fowler commenta.: "Non ci sono contraddizioni nella storia di Werner, m a  d 1aJ 
tra parte si notano delle imprecisioni della memoria e anche qualche esagerazi� 
ne da parte sua . I suoi ex colleghi lo considerano con grande stima e lo ritea 
gono molto competente nella sua specialità e di una morali 1à. eccellente. Aven­
do pubblicato un certo numero di articoli scientifici relativamente importanti , 
Werner è anche membro attivo in seno all 'American A ssociation for the Advanoe ­
ment of Soienoe" .  

Fowler prosegue l a  sua analisi delle dichiarazioni di ì"lemer citando un el!_ 

2 5  



mento particolarmente probante che viene a sostegno della verosimiglianza del 
suo racconto . Intervistandolo,quando chiese a t-lerner di determinare l� date esat­
ta dell ' incidente , questi accettò di mostrare una specie di "diario" che. teneva 
già allora . Alla data del 20 maggio 1953 si legge : "Andiamo bene , la penna· è 
scarica. Ho passato la  maggior parte della giornata a Frenchman l!'lat a eupervi 
sionare l ' installazione degli edifici di prova e la riparazione ( sald::�tura e 
piazsamento ) di travi di lamiera di un ponte che era orollato durant• l 'ultima � 
snlosione . Ricevuto un ool-po di tel�fono dal dottor Doll alle 10 . Devo f�re un 
lavoro speciale dom,mi . "  

I l  21  mag,P.o i l  diario riporta : "Partenza  alle 7 .  Lavorato tutta l a  ma.tti­
na agli edifici-test . Letter8 di Bet.  Si sente molto meglio. adesso , grazie a 
Dio ! Sono stato portato alla base di Indi�n Springs alle 16 . 30 per un lavoro 
sul f'1Uale devo essere discreto . "  

COMJIEB'ro 

Nel mio libro "Assedio UFO" r iporto 18 storia di Werner per intero , basandg_ 
ai sulla mia conversazione con Ray Fowler. Come mi disse : "Con un po '  più di 
consistensa e di fatti a sostegno di auesto rAcconto , si sarebbe potuto far sa! 
tare il coperchio del segreto ! "  E '  anche .un aio parere . Notate per terminare 
che il nome di Fritz Werner à fittizio , ma ho l ' impressione che la sua storia ,  
anche se un po '  abbellita, sia basata su un fatto a.utentioo . Un ' al tra delle mie 
fonti , un ex membro dei servisi d 'informazione ai ha detto : "Una gran parte di 
questa storia � vera ! "  

N O T J  
l ) Le sintesi nn.l , 10 , 12 e 17 dell ' articolo origina.le non furono presentate 
dall 'autore nel suo discorso al MUFON SYMPOSIUM di Dayton , il 29  luglio 1978 , in 
seguito ad una re�sione effettuata il 20 luglio . Inoltre le sintesi nn. 18 , 1� 
20 , 21 e 2 2  non si trovano nel testo bas� e furono eg�iunte d�ll ' autore il 20 1� 
glie . Un 1intervistR a Stringfield in cui il ricercatore statunitense racconta i 
retroacena del suo studio e del suo intervento a Dayton � apnarsa su "�otizia -
rio UFQ", ottobrE' 1979 . 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ­
continue da nag. 9 
ziati� di une o più scienzia ti viene vista con disnetto o addirittura con so-
spetto . Anziché essere grati a chi ha avuto 11 coraggio di accostarsi ad un ar­

gomento -compromesso e compromettente come quello degli UFO ,  pur se in nodo cauto 
e proponendo modelli sci6ntificamente rinrodubibili ed effettivamente utili per 
la comprensione se non altro di una parte dei fenomeni che raccogliamo sotto la 
si�la rr1� , anziché tendere loro la mano fornendo da ti utilizzabili  scientifica­
mente , c ' è chi si scaglia contro di loro , come se proponendo un ' ipotesi senza 
dubbio meno fantascientifica (e meno emotivamente affascinante ) di quelle sost! 
nute da certi "ufologi" essi vole!':sero sniegare definitivamf\nte tutto il fenom!. 
no u�� . Tali atteggiamenti , infantili e paranoici , non servono che ad allenta� 
re anch� coloro fr� �li eci�n7.iAti che sarebbgro disposti ad accostarsi all 'uf� 
lo�ia , e sono il vero motivo perso•i la m���ior PPrte d8i ricercP.tori scientifi 
ci �referi sc� tenersi alla  l::�rga d� rruesto branco di fanetici . Quello che ci vu� 
l� è una mag�iore umiltà ed unA mentalità �iù disnosta Gll ' autocritica ad a l pe� 
siero ra zionale . 

rda !<: er 



r--------------------------- , 

I C O N T A O l U C E I L---------------------------J 

Un e s e m p i o  da so s t e n e r e  
E' noto che l 'ufologia italiana si è sempre rivel�ta "esterofila" , oonoen ­

tr�ndosi con mag�ior attenzione sugli avvenimenti e avvi stf!menti stranieri che 
su auelli nostrani . Le conseguenze di tale a tteggiamento sono note : non e siste 
a tutt ' oggi un completo ca talogo nazionale di avvistamenti . 

Nel 1970 nessuno fu in grado di fornire a Saunders e Vallée i casi italiani 
da loro richiesti per 1 1UFOCJT. E anche il proliferare di gruppi e grup�etti 
"ufologioi" in tutta Italia non è servito ohe a disperdere le già ridotte forze 
ufologiche nazionali , senza perlopiù produrre alcun frutto utile per la ricerca . 

Recèntemente , oon la riorganizzazione del Centro Ufologico Nazionale , ohe s� 
lo ora (malgrado il suo nome ) sta effettivamente assurgendo alla posizione di 
centro nazionale , l ' iniziativa di cataloghi regionali da noi proposta sul n° l 
di UFOLOGIJ , è stata rileva ta dalle varie sedi provinciali del CUN e da alcuni 
gruppi e rice•oatori indipendenti , al punto che sono già ben avviati (oltre na­
turalmente al nostro piemontese-valdostano ) cataloghi relativi a Lombardia ,  Ve­
neto-Trentino-Friuli , Emilia-Romagna , Umbria ,  C ampania ,  Abruzzi-Molise , Sicilia 
e Sardegna. 

Stiamo forse assistendo , all ' inizio degli anni 180 ; alla nascita di  auella 
"ufologia italiana" da molti auspicata ma da tropPO pochi praticata ? Staremo 
a vedere . E' comunque in· questo cruadro che si inserisce un 'altra interessante 
iniziati� , relativa a un tipo partico lare di rapporto di a�stamento . 

Negli anni 1 70 in tutto il mondo si è posta particolar� a ttenzione verso i 
oasi di atterraggio o auasi-atterraggio ("rapporti di tipo l" per Vallée ,  "in -
oontri ravvicinati" per Hynek) , a scapito delle banali luci-in-cielo o dei cl&!, 
sici dischi-diurni-in-alta-quota . Tale interesse non ha potuto non riflettersi 
anche in Itali a ,  dove però esso si è manifestato alla buona , e non in modo or -
ganizzato e métodico . I vari cataloghi nazionali ed internazionù!i di questo ti 
po di avvistamenti ( si veda in propoaitol 'lntroduzione all 1 INTCJT su UFOLOGIJ -
n° 4} non hanno avuto una contropa.rte itali ana . Sono si stati condotti studi 
mai pubblicati sui casi di "incontri ravvicinati del terzo tipo" ( ad opera di 
Gianfranco Neri , di Francesco Izzo e Paolo Fiorino ) ma non è stata tentata una 
globale raccolta di � questi eventi in Italia . 

Questo almeno fino a poc& tempo fa . Da un paio d ' anni infatti , un giovane 
ricercatore comasco , Maurizio Verga , ha intrapreso� fra mille difficoltà, que­
sto tipo di la.voro , arrivando a raccogliere circa 300 "rapporti di tipo l" ita­
liani . Finora è stato scarso l ' apporto dei vari "ufologi" i taliani , come sem ­
pre propensi più a ricevere che a dare coll aborazione e materiale . Ulteriori co� 
menti sono inutili . 

Facendo nostra l ' iniziativa dell ' amico Verga , lanciamo da queste pagine un 
appello ad inviare rapporti inediti di questo tipo a Maurizio Verga , via Katte­
otti n° 69 , 22072 Cermenate (Como ) . 

er 
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U F O ? N o ,  p a lloni sond a l 
I proverbi di sol i to etichettano come "paz�ere lla " il mese di marzo : in ufi 

logi a  mi sembra che i l  titoio po ssa invece meritRrlo settembre ; questo non tan­
to perohè si sia pronunoi� ta in merito qualche precisa stati stica , ma perohè da 
ormai due anni in que sto periodo si veri ficano nel · no stro pa ese i fatti più di­
sparati : nel 1978 vi 6ra stata la maxi-onda ta ( circa 100 segnalazioni il solo 
14 settembre ) na ta e s senzia lmente d� ll 1 avvistamento di una me teora clamorosamen 
te mi sinterpretata da centinaia di persone ; oggi , nel 1979 ( ad un anno di di -� 
stansa: il 13 settembre ) , la "beffa" s i  perpe tua , quest_a volta a d  opera. di un 
pallone sonda . 

Ecco , in breve , il fatto : tra le 18 e le 20 si o sserva in tutto il Nordita-
lia un punto luminoso notevolmente più grande di una stella e generalmente di co 
lore arancione che immedi a t amente viene qualificato come "UFO" . In realtà si

-

tratta di un pallone sonda di provenienza. sconosciuta ( si parla di Nisza come ba 
se di l ancio ) e su questo non vi sono dubbi : ol tre a l l e  numero se identific azio: 
ni di astrofil i  e dei pochi che hanno sa puto ricono scere nel l a  forma a " ne ra ro 
vesciata" ( e nel l a  luce del sole al tramonto rifl e s sa dall ' involucro di �lasti: 
ca ) un oggetto convenzional e ,  po ssiamo registrare l ' avvistamento radarioo da par 
te dell ' aeroporto Marco Polo di Venezia { quando il pa llone si trovava a so li -
2000 metri di quota ) e quello visivo di un pilo ta Exeoutive dell ' Aeritalia di Tb  
rino alzato si in volo con un " BR 400" a sigla I-ITAB alle 20 ( l 1 • • •  "'Oro-sonda"

­

si trovava sull a  verticale di Chiva sso , a circa 3000 metri da terra) . 
Le o sserva zioni da fare sarebbero mol te . Innanzitutto rileviamo come gli 

UFO siano ormai diventa ti inequivocabilmente un fenomeno di massa che di giorno 
in giorno acqui sta importanz a . Tutto ciò traspare sopra ttutto da due fa ttori : 
uno auant i tativo ( il grandi ssimo numero di segnal a zioni e l ' ampio spazio dato 
dal l a  stampa al :fatto ) e uno qua li tat ivo ( la "vo .!;l i a "  di UFO che , ancora una Tol 
ta , hA porta to persone di ogni età e condi zione sociale a non dubit A re neppure 
per un momento sull a  na tura anomala di quella che non era a ltro che una debole 
luce fissa ) . Soprattutto auest 'ul timo part i­
col are deve farc i riflettere : nono stante l ' a� 
parente paurp d� l ridicolo e scetticismo nei 
confronti del fenomeno UFO, o rmai � ere� 
no a gl i  UFO e non a spe ttano a l tro che l ' o cca­
sione per poter finalmente dire : " Si 1 l 'UFO 
l ' ho vi s to anch ' io" . , F 1  in rruesto senso u­
na si tuazione nuova che deve debitamente stu­
dia t a  da psicologi e sooiologi : a que s to li -
vello i l  fenomeno UFO diventa realmente :feno­
meno socia l e  e ,  al limi te , " poli tico " (ne l sen 
so più ampio del termine ) , e come tale nece s:­
sariamente oggetto di interesse da parte della comunità scienti fica . 

La seGondP o sserva zione è che dovremmo più sue sso ricorderei della po ssibi­
lità di mi sinternre t1:1.zioni di ·DR lloni sonda : come abbiamo notuto no tare anche le 
stessa Aviazione non è a l  corrente dell e  a t tivi tà degli osservatori me teorologi 
ci e non può di conseguenza nrevedere " pa ssaggi " di palloni-fanta sma come auel­
lo verifioato s i .  

Infine ri tengo e i a  lecito domandarsi s e  i pa l loni non :fo ssero più d 'uno . 
Mi sembr? infa tti aua si impo ssibile che contemporaneamente alle 20 il pa llone ( che , come abbiamo de tto , stAzionAV!'l su Chiva sso ) fo sse ancorP vi sibile a d0iri,! 

contim1a a p�;�.g. 40 
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- - - - - - - - - - - - - - - - - recensioni 

U F O o R P V  , 
• 

PAOLO FIORINO 

Una nota favoletta indiana - ci ricorda l ' emico Sani 1 - racconta di quattro 
ciechi che disputava.ne circa le  natura di un og�etto che stavano palpando . Il 
primo sosteneva che si trattasse di un� colonna ; il secondo di una fune , il te� 
zo di un tronco d ' albero e il quarto di un serpente . Le discussione continuò 
fino a quando un viandante non si prese la briga di avvertirli che avevano tut­
ti torto r l ' oggetto erR infatti un elefante e le diverse identificazioni dipe� 
devano .dalle diverse parti del corpo animale che ciascuno aveva casua.lme�te tec 
cato , cioè una zampa (la colonna ) , la coda (la  fune ) , una zanna ( il tronco d ' al 
bero ) e la proboscide (il serpente ) . 

Questa favoletta si presta bene ad esemplificare e a ridimensionare l a  posi 
zione di certi sedicenti ufologi che si affannano intorno al fenomeno UFO come 
i quattro ciechi e si illudono di averne individuata la natura prendendo in es� 
me soltanto uno dei suoi aspetti e ignorando o trascurando tutti gli altri . 

Recentemente è apnarso un libro di Maroellc Coppetti , giornalista professi� 
nista e capo servizio ag�unto dell 'ANSA , dal titolo {che condensa la sua lapa­
li ssiana "trovata" ) UFO :  arma segreta.2  

Pazientemente , con attenzione�on lo nego ) con un certo interesse , me lo 
sono lette tutto ; ma che delusione ! Mi aspettavo mol to di più , vista la  propa­
ganda. che ne è stata fatta ; .invece le stragrande maggioranza del materiale pro­
posto dal Coppetti non è altro ohe quanto scritto su diversi numeri del "Giorna 
le dei Misteri" con cui da diverso tempo collabora diventandone spesso acccani­
to difensore .  Saremmo tentati di dire : "A buon intendi tor ••• n ,  ma ci sembra 
proprio inutil e .  Questo libro riuscirà a convincere chi è all 'o scuro o poco ia 
formato di tutta la problema tica della fenomenologi a  UFO ,  ma non certo chi - c� 
me noi - da anni ne segue gli sviluppi e le novità {quando ce ne sono ) . 

Il Coppetti sostiene che il fenomeno ufologico è sta to ,  fin dagli ultimi aa 
di della  seconda guerra mondial e (e prima? ) , ma soprattutto con l 'affermarsi del 
la "guerra fredda" ,  la copertura di un 'operazione psicologica idonea ad innesc.! 
re un ricatto delle superpotenze contri i governi e le masse , sostitutivo di 
quello derivato dal " terrore termonucleare" (p. l71 ) . A causa della prolifera ­
zioni degli arsenali atomici , le superpotenze avevano necessità di creare nel 
mondo la paure di un "nemico oggettivo e sterno all·•· terra" , gli extraterrestri 
appunto . E qui , basandosi soprattutto sul l ibro di un tal L . c . Lewin (che Co� 
petti - bontà sua - è riuscito ad identificare con la C . I .A . ) , �RQrto se�eto 
�� Iro�ountain sulla possibilità e desiderabilità della paoe (Bempiani , Milano 
1968) , il Coppetti afferma che questo "nemico" serve ad USA ed URSS non sole per 
proseguire la loro politica ·di coesistenza pacifica e di spartizione del mondo 
derivata dalle conferenze di Potsdam e di Yalta , ma anche per tentare di creare 
un impero in condominio fra loro . Nel momento in cui una nazione o .un blocco 
di nazioni dovesse ribellarsi all� cr�azione di questo "impero" ,  basterà rivel� 
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re al mondo l ' arrivo di a.stronavi extraterrestri l)ronte ad invadere la Terra per 
far si ohe tutti i governi si uniscano ,sotto l ' egida delle uniche due potenze 
spaziali (USA e URSS, appunto) per rintuzzare un ' a ggressione fittizia . 

Ma gli UFO e gli USO sono anche la  copertura di nuove micidiali armi : gli 
RPV ( Remotely: Piloted Vehioles ) ,  cioè veicoli pilotati a distanza ,  usati sia in 
cielo che in mare per lo spionaggio e il controspionaggio elettronico , televis! 
vo ,  laser e fotografico , nonohè come stazioni-relais per la. guida dei missili 
stra tegici attraverse i satelliti . Gli RPV, infa tti , sono già programmati per 
sostituire gli aerei da caccia e da bomb�rdamento pilotati e non sarebbero al � 
tre che la fase avanzata delle varie " armi segrete" tedesche (V-1 , V-2 , V-3 , F� 
uerball e Kugelblitz , molte delle rquali ancora in fase · di progetto) di cui si a� 
rebbero impadroniti gli Alleati al termine del secondo conflitto mondiale . 

Non è la prima volta che si cerca di dare una spiega�ione al fenomeno UFO in 
termini di armi segrete . Si ricordino i volumi e gli articoli di Renato Vesoo 3 
il quale sostiene che gli UFO nient ' altro sarebbero che un• prodotto della ooll� 
�razio_. anglo-canadese nel caml)O delle costruzioni aeronautiche , le cui basi 
sarebbero ben celate nella foresta canadese . 

Ma l 'ipote si dell 'origine terrestre degli .UFO come � spiegazione del f� 
mtmeno non è più , oggi , seriamente difendibile . Giustificata alla fine degli a!!_ 
ni ' 40. e agli inizi degli anni ' 50 ,  essa ha lentamente ma inesorabilmente perd� 
to , con il passare degli anni , ogni attendibilità. Come fa giustamente rileva­
re il Sani , 4 non si vede infa�ti cosa si possa opporre alle due seguenti obie­
zioni fondaaentali : 

a) come sia stato possibilè per la presunta na.zione costruttrice riuscire a 
mantenere intatto , per trentadue anni , il mistero della natura d6gli UFO; 

b) come l a  predetta nazione non abbia saputo o voluto sfruttare ( anche se se 
condo Coppetti ci� sta lentamente verificandosi) una scoperta che le avrebbe ooi 
sentito di · a.cquistare , in campo politico , militare e spaziale , un ' egemonia ass.2. 
l uta. 

Il Coppetti � di dare - come abbiamo visto risposta a questi interro­
gativi , ma non convince . Accetto per "oro cola to"  tutta l a  sua documentazione 
non avendo nè motivo per ritenerla inesatta , nè sufficiente competenze per po ­
térla ( eventualmente) confutare . E bisogna ammettere che l ' idea del Coppetti m� 
rita la più attenta considerazione , anche se non sempre - purtroppo - viene ci­
tata la provenienza e la fonte delle notizie e delle documentazioni proposte al 
lettore . Ritengo in ogni caso plausibile , e per certi aspetti addirittura con­
vincente , che una percentuale non trascurabile di avvistamenti sia  stata e sia 
tuttora determinata "da attività sperimentali segrete" e che in siffatti casi 
l 'equi voce con gli UFO abbia potuto costituire per i "collaudatori" una comoda 
e provvidenziale copertura . E che tale copertura sia stata programmata "ad hoc" 
è posaibile.  

Un caso che potrebbe costituire un classico esemnio di quanto sonra è il se 
gu&nte • Il 15 dicembre. 1975 i coniugi S.P. e C .B. abitanti a Dolian�va (Cagli� 
ri )  verso le 19.30/20 poterono osservare un "oggetto vol8Jlte" che ricorda alqu&.!! 
to certi tipi di aerei convenziona.li oosidetti "a delta" .  
Giorgio Metta , che indagò sul caso , 5 ipotizzò che si trattasse di un aereo sp� 
rimentale di fabbricazione segreta , il che non è da escludere visto che l a  Sar­
degna prolifera di ba.si N .A .T.o . .  Na non si tratta  di certo della chiave riso­
lutiva del fenomeno UFO. 

Lo stesso Coppetti , d ' altronde , per quanto riguarda l ' ipotesi che vorrebbe 
gli UFO come "arml! l)sioologica" ci te Vallèe a. pronosi to del famoso "affare Ummo" 
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che sa rebbe sta to "una montatura i de a ta da non meglio i denti f'i. ca ti serviz i  se -
greti ai fini di ' e spe rimento psicologico ' :  per s a ggi a re c io è ,  la rea zione del ­
l a  gente d i  fronte all ' i dea de lla pre senza fra noi d i  e sseri extra terrestri " . 
Fin qui nulla da obi e ttare . A meno che il C o pnetti creda in que s to modo di da­
re una spiega z ione a quèi rapPorti che , secondo i l  cri terio s e l e ttivo dello ste� 
so Hynek , vengono a ttua lmente conside ra ti autentic i  rap�orti- UFO in cruanto an­
parentemente non riconducibi l i  a nessun fenomeno naturale o artificiale no to . 

Il Coppe tti - a que sto proposito - a ppare alquanto " ambiguo" e giunge a ddi­
ri ttura a dire : " In ufo logi �  tutti i c a si po s sono e s se re sniega ti se si ammet­
te l ' inter �nto dei servi zi segreti , sia per monta re un ' arma psico logica da us� 

re al momento o puortuno contro le m� s s e  e i governi , sia per coprire le ricer -
che segre te di nuove a rmi e strumenti ele ttroni ci " . Non mi sofferme rò ad ana­
l i z z a re quei POchi casi che norta a so stegno di oue sta sua a ffermazion� : non lo 
ritengo opportuno , sebbene vi sia non poco da dire . Chi e do unicamente al CoP­
pe tti una spiegazione a tutti i c a s i  di incontri ravvi cina ti (e non solo di quel 
li che gli fanno comodo ) , i� partico l a r  modo rru� l l i  che si ri feri scono alla pre: 
senz a di enti tà anima te intorno o dentro agli UFO ( IR-III) . S1;1ero che ne sia 
a cono scenza , sebbene nel suo libro non ne citi e ana l i z z i  nemmeno uno , a diff� 

renz a di Ve sco che si servì almeno (bontà sua ) de i c a s i  di Abbi ate Gua z zane e 
Fornace tte , in quanto gli erano como di .  

Anz i , senz a ci tare un c a so , tenta di darne una spiegazione in crue sti termi-
ni : 

a ) "E ' ovvio che non ne ho le prove , ma non è per ni ente fantas cienti fi co 
pensare che molti atterraggi di UFO ,  soprattutto quei ouriosi veicoli rotondi 

con gambe metal l i che e cupo la che tanto ra ssomigl i ano ai 'Lem ' o a gl i  ' R. P . v . • ,  
da cui sono uso i ti uomini simili a uoi in tuta spa z i A l e  con c asco a oblò di cri 

stallo , bombole di o ssigeno e baule tto di s9.pravvivenza ,  facciano parte , appun­
to , di questi te s t .  E bada te ben·e , non sol tanto per vedere la re a z ii\ne dei no­
s tri conci ttadini di fronte -all ' imPa tto con simili a stronauti , ma anche per a c ­
certare il comport8Jiento psicologioo e fi siologico degli stessi astronauti . "  

b ) " Mo l ti - s i  no ti che non dice " tutti" - dei coside tti incontri ravvicin.@_ 
ti po ssono e ssere ologra.mmi " ,  i qua l i  _sa rebbero di sno si ti vi o ttici che oonsent.2. 

no una tecn1ca fo tografica partico l a re delle radi az 1oni lumino se ri fle sse da un 

ogge t to ,  provenienti da una sorgente di luoe monocromatice . L ' onda lumino sa sc� 
turi t a  da lla sorgente , prima di arrivare a l l a  la stra fotografi c a , si comporta 
come onda portante e subi sce una modul a z ione da parte dell ' "onda riflessa" da!. 
l ' oggetto . Que sto rifle sso dà l ' immagine dell ' o ggetto in t re dimensioni e tale 
da po té.r e s sere vi sta sotto ogni pro spe ttiva e fotografata . • 6 

Tralascio l .' ipo te si (a ) che potrebbe ( i l  che però è ancora da dimostrare ) 
spi e gare a lcuni IR-III , e prendo invece in considera zione l ' i po te si ( b ) . Vorrei 
proprio sa pere - ma a quanto pare anche il C o ppe tti ha in meri to le ide e  poco 

chi are - se e si s tono degli "ologrammi" ( che , in prati c a , sono nient ' altro che 
una " pro i e z i one11 ) in grado di afferrare delle persone e tra scinarle dentro i lo 
ro vel ivoli (vedi i vari c� si di abduction ) , o ancora se e s i s tono degli ologra� 
mi che toccati dimo strano di e ssere " consistenti" ,  come è succe sso nel oaso Zan 
fre tt a . 7 

-

Un po '  più di serietà, di rigore sci enti fi co e di umiltà evi terebbe al CoP­

pe tti di e ssere oo s ì  ca tegorico . Nell• sua obbi ettivi tà di giornali sta ( ? ! ) mi 
par strano che non facci a cenno a d  eventuali al tre po ssibi l i tà di ri spo sta o ,  
meglio , di "non-ri sposta" a l  momento a ttuale per mol ti casi che l a  fenomenolo-
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gia UFO ci propone . Egli stesso d ' altronde dovrebbe avere dei dubbi se spesso 
usa termini quali "la stragrande maggioranza" , "molti" , "grande maggioranza" . 

Cib implica che non tutto è spiegabile in termini "convenzionali" come egli 
vorrebbe , tanto che accenna ad un "fenomeno pr�esi stente" , a ''un mistero che 
circonda da secoli il fenomeno dei cosidetti ' dischi volanti ' " •  Ma allora? E 
che dire delle osservazioni anteriori agli anni ' 40? Coppetti , se si documen­
terà in propo sito , si accorgerà che non sono pochi i casi e non tùtti spiegabi­
li in termini convenzionali . Lo stesso Pa.cini ( astronomo e direttore dell ' o s­
servatorio astrofisico di Arcetri ) intervistato afferma che "tolte le armi se­
grete , rimane un margine di dubbio· che ci sia qualcos ' altro . Potrebbe essere un 
fenomeno fisico che non conosciamo , o ,meglio , oggi di difficile interpretazione ; 
comunque si tratta certamente di fenomeni che meritano un ' analisi scientifica" . 

Inoltre , il Coppetti identifica le teorie degli ufologi nel binomio "UFO = 
e:ztraterrestri" , quando dovrebbe ben sapere che oggi almeno gli studiosi seri 

si pongono il problema in ben altri termini , e l ' ipotesi extraterrestre vale 
tanto quanto la sua e le altre , cioè POco o nulla . 

Egli stesso , d ' a.ltronde , afferma che "rimane , in alcuni , il dubbio che , sia 
pure in minima peroe�tuale , nei nostri cieli e nello spazio esterno alla. terra, 
volino oggetti o avvengano fenomeni che sfuggono ad un ' interpretazione" , "avvi­
stamenti di 'oggetti ' che ancora nessuno ha saputo spiegare" . 

Il fenomeno UFO è quindi - nonostante le intuizioni del Coppetti - ancora 
avvolto dal mistero � Una risposta non è facile , qualora ve ne sia una. Non è 
certo l ' ipotesi dell ' arma segreta - alla stessa maniera delle altre - che potrà • 
illuminarci sull 'origine di quei rapporti UFO che "filtrati" non hanno ancora 
trovato un giusto collocamento . Si tratta di una realtà ben più complessa . Il 
fatto è che l 'ufologia - per la sua stessa natura - non sa ancora che cosa sia-. 
no gli UFO; e ,  come ha detto l ' astrofisico Peter Sturrok al Congresso dell 'AIAA 
( Amerio·an Insti tute of Aeronautica and Astronautica) tenutosi a Pasadena (Cal! 
fornia ) nel gennaio 1975 , "ae qualcuno Vi dice di saperlo , non credetegli" .  

Ma ,  purtroppo ,  nen c ' è miglior sordo di chi non vuol sentire e miglior cie­
co di ohi non vuol vedere . 

N O T E  

l ) cfr:  "Gli Arcani" , anno VII , n° 10 1 ottobre 1978 , p .  18 
2 ) M. Coppetti , "UR> : arma se�eta" , ed. Mediterranee ,  Roma 1979 . 
3 ) R • .  Vesco , "Interoettateli senza sparare" , Mursia , Milano 1968 ; " I  velivoli 
del mistero" , Mursia , Milano 1969 ; "Qperazione Plenilunio'' , Mursia , Milano 1972 ; 
"Nascita e vita dell 'ufologia" ,  in "Pianeta" , nov.-dic .  1972 , pgg. 33-51 ;  "Ufo­
logj,a , .Eai� scienza" ,  in "Pi;:�neta" , genn .-febb.  1974, pgg. 94-125 .  Si veda an­
che l ' analisi critica che fece a suo teml)O P.L.  Sani , "I dischi volanti di Re 
nRto Vesco" , in "Notiziario UFO" , sett .-ott . 1972 , pg�.2-10 1 ripreso in "UFO !>.!.!:. 
ohè" {autori VRri , ed.  Faenza 19741 pgg. 65-78 ) . Ed ancora : P.L.  Sani , "Ufolo­
ria e 'ifoloria' : da dove vengono?" , in "Il Giornale dei Misteri" , ott .  1975 , 
pgg . 10-13 . L ' ipotesi che gli UFO possano essere nient ' altro che il perfezio 
namento dei progetti degli scienziati hitleriani non b nuova . Si veda ,  ad ese� 
pio : Joe George , "Il se�eto dei dischi volanti nella rocca degli ultimi hitle­
riani" ,  su "Unione Sarda" , 2 9  e 30/11 1954. E '  recentissimo l ' articolo di L,._ 
igi Romersa , "Ho volato su un UFO costruì to in Germania'� in ·��t sett._ 1979 , 
pgg. 100-105 . 
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un anno di aVv i sta m e nt i  
PA R T E  G U I N T A 1 7 - 3 1  D I C E M B R E  

C A SO  J 0  252 - 1 7  dicembre - Doaenica . 
SAN CATALDO (CL) - Alcuni abitanti della contrada "C asa dell 'Acqua" avvistano 
un UJO che atterra e quindi riprende quota . ( SIC 19/12 ) 

CASO 11° 253 - 18 dicembre - Lanedi , ore 2 .30. 
LIPARI (ME) - E. Raffaele e altri pescatori o sservano ( anche con il binocolo ) 
un oggetto a forma di uovo dai bagliori variopinti che si dirige orizzontalmen­
te verso la località Monterosa lasci ando dietro una scia luminosa. (ORA 18/12 ) 

CASO I0 254 - 18 dicembre - Lunedi , ore 5 .25.  
TRIESTE - I l  metronotte Costantino Di • a  po l i  segnala all a  Questura l '  avvistamE:� 
to di un oggetto luminoso che evoluisce sopra il complesso residenziale "Altu­
ra" . Una pattuglia della Volante conferma l ' avvistamento e altri testimoni notA 
no che il fenomeno è accompagnato da un sibilo . ( BSO ,  GVI ,  PIC , D'l', GPR, 'l'D, 
ARE, GDP1 lfAZ , GBG, RM1 CAD, EBG, GBS 19/12 ) 

CASO N° 255 - 18 dicembre - Lunedi , ore 6.10 .  
ORISTANO ( CA ) - Un gruppo di abitanti del comple sso edilizio i n  via Ozieri 17 
o sserva un oggetto luminoso ed immobile che si spo sta quindi in linea retta, 
scomparendo e ricomparendo con toni di colori sempre più intensi . Tra i testi� 
ni un paracadutista ne valuta l ' alte z z a  sui 6oOO mt . e lo fotografa . (US 19/12 ) 

CASO 11° 256 - 18 dicembre - Lunedl , dalle �re 6 .40 alle 7 .  
AVERSA (CE) - Pranoesoo Ursomando ( 42  anni , operaio SIP ) osserva un oggetto ls_ 
minoso con uno strano effetto iridesoente sorvolare la ceatrale telefonica e a� 
verte il commissario di PS ove 4 agenti osservano il fenomeno . (MAT, CAD, KAZ 
19/12 ) 

CASO N° 257 - 18 dicembre - Lunedi , dal l ' alba . 
JAPOLI - Prima dell ' alba ( 5  circ a )  due pescatori 
del borgo marinaio di Santa Lucia o sservano una l� 
ce intensa a grande al tezz a .  Alle 5 .30 a Somma Ve 
suviana Angelo e :Michele Annunziata ( 53 e 25 anni: 
benzinai ) avvi stano "a pochi metri su di loro" un 
oggetto •vale mol to luminosò dal quale partono 
grandi antenne . I due avvisano una pattuglia del a 
Volante che tramite radio informa la Questura dove 
l 'Appuntato Di Mauro scatta foto all ' oggetto che 
scompare per ricomparire ( ma era proprio lo ste s-
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80? 'Id.R) alle 9 .25.  Viene osserYato sino alle 10.15 da migliaia di persone e 
desori tto come "un oggetto quasi punti forme di colore bia.nco-gia.llastro in una 
chiazza di oielò di forma circolare al centro .di una vasta formazione nuvolosa� 
(PS 18/12 ; JUT, EPD, Ulll , PIC , ORA , GVI ,  BSO, GMZ , GPR, TEM, ARE, PS ,  GBG, GBS, 
EBG, CAD 19/12 ; MAT 22/12 ) 

CASO I0 258 - 18 dicembre - Lunedl , prima mattina. 
JGRIGE:I'l'O - Il rag. Giuseppe .Adallo segnala alla Questura l ' avvistamento di un 
oggetto -volante a forma "di clessidra" che gira su se stesso emanando una luce 
bianca. La segnalazione � confermata dai vicini dell 'Adamo . (GDS 19/12 ) 

CASO W0 259 - 18 dioeabre - Lunedl , orW 20 • 
.AGRIGD'lO - Giuseppe Celauro (geometra ) , gli agenti della volante "Esseneto" e 
il oapo della Squadra IObile Franco Pederioo avvistano 2 oggetti che si muovono 
"lungo la loro perpendicolare" emanando una torte luce che Vari�t d ' intensità. 
(GDS 19/12 ) 

CASO li0 260 - 18 dicembre - Lunedl . 
Altipiano di l'OLGARIA ( D) - E '  segnalato il passaggio di un oggetto luminoso 
prima a torma di botte , poi di disco . (GVI , PIC , TEM, ARE, EBG ,  GBS 19/12 ) 

CASO N° 261· - 18 dicembre - Lunedl . 
ROVERm'O (ft) - Viene oaserYato un oggetto luminosissimo volare velooissi110 vei, 
so il oolle tiravalle . (GVI , PIC , 'l'D, ABE 19/12 ) 

CASO I0 262 - 18 dicembre (?) - Lunedl . -s. QUIRICO (VI) - Alcuni operai della locale fungaia oaserYano a lungo un ogge! 
to per aetà scuro e per metà lucente muoverai "ad ellisse" girando su se stes­
so e aoomparendo dietro al monte Santa Ilaria. (GVI 19/12 ) 

CASO I0 263 - 18 dicembre - Lunedl . 
TRIESTE - Il dott. Carlo Gl'1l80vin1 con la 110glie , fotografa Wl oggetto luminoso 
già aYVistato nei giorni precedenti . ( PIC 19/12 ) 

CASO B0 264 - 19 dicembre - Rartedl , ore 4.22 . 
CJRI.A'l'I (es) - Jnplo Caniglia oasern (dopo una settimana di 8llaloghi avvista­
menti ) un OOJ!'PO luainoao a torma di diaoo con cupola aulla sona Ilio l, sul mare . 
Avvisati dal Caniglia osservano il fenomeno un corrispondente del CJL e il dott . 
Venneri oon la propria taaiglia . Col binocolo i testimoni aotano che l 'oggetto 
emette atrani bagliori dalla parte alta della cupola. (C.AL 20/12 ) 

CASO B0 265 - 19 dicembre - llartedl , all 1iabra.nire �  
PI.AJIO CAPPELLE ( BI) - I partecipanti ad un conngno di aggiornamento presso il 
locale Iati tuto Professionale per l '  .Agri col tilra ( tra i quali il pro t. Raffaele 
Jlatarasso , Francesco Iaae-voli , .Antonio Zeppa , Luigi Di Donato , il rag • .Attilio 
Pannella e il dott . Luigi Di Maio ) avvistano una luce intensissima sulla verti­
cale tra s. Giorgio ciel Sannio e s. Iicola Jlantredi . La luce , dopo essersi al­
sata leggermente atasiona per alcuni istanti poi ai allontana in diresione del 
aonte !abur.no emettendo una luce sempre pi� tenue divenuta poi rossa. (RI 20/12 ) 

CASO •• 266 - 19 dicembre - llartedl , dalle ore 21 alle 3 del 20/12 
BELLARI.A (PO)  - lti.gliaia di persone osserYano ad un paio di miglia dalla costa 
un oggetto grande e accecante paragonabile ad un bastimento in fiamme .  Il fot� 
grato Blia •aooin fotografa l 'oggetto dopo che inapiegabilaente ai era bloccata 
la na Ol;yaPtts elettronica. Roberto llantovani (25 anni ,  studente ) e Sandro Ila-
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naresi (albergatore) osservano l 'oggetto con un telescopio e lo descivono come 
una specie di piatto rovesciato sormontato da torretta con apertura. E '  ill� 
nato da luci verdastre e giallo-arancioni ohe ai affieYOliscono ai bordi . L 'UFO 
lascia dietro a s� una piccola sci a ,  muovendosi lento . Altri testimoni Liliana 
Abbondanza e Girolamo Vasini (negoziante) il quale conta 12 luoi con al centro 
una più intensa • . L 'oggetto si muove verso Iord. Le condizioni del aare non � 
no buone . ( RDC ,  OD, US1 CAD, CDG, 'l'Eli 1 JlAT 21/12 ) 

CASO K0 267 - 20 dicembre - Mercoledì , ore l .  
BARI - Alfredo Pizzi e sua moglie ossel"'Yano un oggetto con luci mul tioolori laa 
peggianti • ( TEM, GMZ , US 21/12 ) 

CASO I0 268 - 20 dicembre - Meroolttdi , ore 1 .  
MAZZARINO {CL) - Michele Vurruso (Guardia Giurata) osserva quello che da dist� 
te sembra un faro d ' auto , ma che si alza invece e scompare tra le nubi . Dopo 3 
ore il Vurruao osserva, insieme al piantone della oaaeraa dei cc . ,  nuovamente 
l 'oggetto che ora ha assunto forma triangolare . (GDS, TEM, MA'l', CDG, GD, us, 
21/12 ) 

CASO B0 269 - 20 dicembre - Jercoledì , dalle ore 3 .35 alle 7 .35 . 
FROSIIORE - Viene osservato un globo luminoso da più persone . Lo osservano gli 
operai di Frosinone , di Ceccano , Perentino , Morolo e Ceprano quando si recano al 
lavoro . Alle 5 .20 un gruppo di operai a Frosinone ferma un ' auto della Polizia 
i oui occupanti osservano il fenomeno . Dalle 4 .10 Enrico Pranco , corrieponden­
te di PS , segue col binocolo quello ohe descrive come "un ' arancia lucente con a� 
reola tremolante" ohe "•i muove prima velocemente da SudOvest verso i monti � 
vici , per fermarsi sopra il cielo di Latina" . In alcuni momenti sembra sdoppiar 
si a formare quasi "due lingotti splendenti" .  Uguali segnalazioni (anche alla

­

Questura) da Antonio Staiano , Luigi Concutelli (direttore di un Motel ) .  Eligio 
Cappotelli , giovane cineasta, lo descrive come "una grossa mela dorata" . Anto­
nio Pepe lo fotografa. Da Fumone un testimone afferma che gli oggetti sono pi• 
di uno e si fondono in un corpo unico alle 6 ,  corpo che si sposta velocissimo 
verso il mare . Uguale segnalazione da parte di Roberto Pellegrino di Anitrella.  
llol tiaaiae le aegnalazioni ad Aeroporto , Questura , giomali . (PS 20/12 ;ORA 21/1.2) 

CASO B0 270 - 20 dicembre - Mercoledì , ore 3 .45 . 
LICATA (AG) - Dlle Carabinieri avvistano un og�etto in transito ad alta quota che 
ai presenta come un taro emanante raggi luminosi intermittenti e che segue una 
traiettoria ascensionale . Le condizioni aeteorologiche sono ottime . (GDS, TZM, 
DS1 XAT 21/12 ) 

CASO 11° 271 - 20 dicembre - Mercoledì , prima dell ' alba. 
PISTICCI (MT) - Il prof. Bioola Palazzo (insegnante in una scuola media) osser­
va un oggetto sferico luminosissimo solcare il cielo verso la costa Ionica. 
( TEM, GMZ 21/12 ) 

CASO ll0 272 - 20 dicembre - Kercoledl , prima dell ' alba. 
CRACO (MT) - Un agricoltore compie un avvistamento . ( TEM, GMZ 1 CDG 21/12 ) 

CASO !1'0 2·73 - 20 dicemb�e - Mercoledì , all 'alba. 
TRASACCO (AQ) - Vincenzo Corsi , fotografo dilettante , osserva e fotografa un gl� 
bo luminoso di notevoli diaeneioni . Sempre a 'l'raeaoco un oggetto luminoso ovo! 
dale che aveva stazionato per qualche minuto sui monti viene fotografato . 
{DS,  'l'EM, MAT,  CDG1 GMN 21/12 ) 
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CASO K0 274 - 20 dicembre - Merooledl , poco prima delle 8 . 
Sull a  statale PIETRAPERZIA {EM) -MAZZARINO (CL) - Alcuni automobili sti sono ab. 
bagliati da una specie di fortissimo flash del quale non riescono a trov�e la 
causa. (ODS, 'l'EJI, CDO 21/12 ) 

CASO B0 275 - 20 dicembre - Mercoledl . 

POT!IZJ - Viene o s servato { anche oon binocoli ) un oggetto cilindrico rifletten­
te luce sol are . (GIZ 21/12 ) 

CASO I0 276 - 20 dicembre - Mercoledl . 
l!'LUJIERI (JV) - Vengono segnalati due avvistamenti di oggetti misterio si ambedue 

attuati da deeine di persone . Durante il secondo Marcéllo Lanza { studente uni­
versitario) scatta una foto all •·oggetto . (MAT 21/12 ) 

CASO K0 277 - 20 dicembre - Merooledi . 

PEJJ'E {PE) - Tentativo di atterraggio di un U1'0 luminoso di forma :circolare con 

zone circoscritte più luminose nooae , obl�" . ( TEM, MA T ,  CJD 21/12 ) 

CASO I0 278 - 21 dicembre - Giovedi , dalle 4 all ' alba. 
•APOLI - Una pattugl i a  della Polizia ( tra cui Michele Carlino ) o sserva sull a  

zona vesuviana un a  luce a d  alta quota d i  luminosità eccezionale • che sembra u­
na sorgente lumino sa convogliata in un cono . L ' oggetto raggiunge la massima l� 
minosità alle 5 e scompare lentamente all ' apparire del sole . (MAT 22/12 ;DAW29ft2) 

CASO K0 279 - 21 dicembre (?)  - Giovedi , ore 14.30 .  
IDW!ALLEGRO (AG) - Iino Cosentino (di Ribera) , con altri amici a bordo di tre a� 
to , si ferma per o sservare due "puntini luminosi" in volo ad altezza di aereo s! 
mil i  a due fari lumino si avvolti da fasci di luce colorati come l ' arcobaleno . 

{ODS 23/12 ) 

CASO I0 280 - 21 dicembre - Giovedl . 

PABII (JG) - Un autista di pi azza e due clienti {Miohelina De Luoa , commercian­
te , ed il figlio dodicenne ) sono impre ssioAati dall ' improvvisa apparizione di 

un gro sso oggetto volante ohe emana una luoe bianca abbagliante . (CDG, PIC ,EPDt RDC 22/12 ) 

CASO K0 281 - 21 o 22 dicembre - Giovedl o Venerdl . 

CITTA 1 :OOCJLE ( RI )  - Una ooppia di coniugi o sserva il veloce passaggio di un OK 
getto bianco molto luminoso di forma. leggermente ovale che si dirige verso Nord 
lasciando dietro a sè una scia luminos a .  ( SEX: 23/12 ) 

CASO B0 282 - 22 dicembre - Yenerdl , ore 19 .30 . 
RDIA•o (GO) - Kol te persone segnalano un bagliore rossastro verso Monfalcone che 
si rivela e ssere causato non da un UFO, bensl da una prova di tednici del l ' BIEL  
s u  alcuni fil i  a d  alta tensione dai quali s i  è sprigionato il bagliore . 

(PIC 23/12 ) 

CASO B0 283 - 22 dicembre - Venerdl , ore 21 .45 . 
SJB DOBJ 1 DI PIAVE (VB) - Tengono segnalati UPO in cielo che si rivelano essere 
"creati n da Giuseppe 13onotto che sta provando all ' aperto un laser di nuovo tipo 

che sarebbe do�to e ssere utilizzato in di�coteche all ' aperto o simili .  (GAZ 27/12 ) 

CASO •o 284 - 23 dicembre (?)  - Sabato , all ' alba . 
IAPOLI - Michele Carlino ( capitano del 113 ) a bordo di una volante in sona Mer-
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gallina osserva in cielo , in direzione Ovest ,  ( sulla verticale di Capri ) un og­
getto emettente una forte luce ad intermittensa e che scompare a grande veloci­
tà. (.ARE, C.AL, TEJI 24/12 ) 

CASO N° 285 - 23 dicembre - Sabato , in serata . 
MONF.ALCOlfE ( GO )  - Jfumerose persone ( tra cui una pattuglia eli CC . ) osserva dal-
la centrale piasza della Repubblica un oggetto piuttosto grande ohe riaane in Vi 
sta per 'lllla decina di secondi e quindi spari ace .  (ARE 24/12 ) 

CASO N° 286 - 23 dicembre - Sabato , nella notte tra il 23 e il 24/12 . 
'l'ra .ALBINIA (GR) e POlf'l'EBLAND.A (GR) - Alcuni automobilisti avvistano un grande 
oggetto (più grande della sede autostradale a quattro corsie ) a forma di due 
piatti rovesciati ed uniti che si "accende" illuminando l 'Aurelia per due volte 
oon un grande fascio di luce bianca.  L 'oggetto vola all 'altezza degli alberi 
di una vicina pineta e dopo aver spento il fascio luminoso si dirige verso Bord 
illuminato da "luci di sottofondo• . (TIR 27/12 ) 

CASO N° 287 - 23 dicembre (?}  - Sabato . 
PUCIBO (.AQ) - Un oggetto luminoso color rosso è visto volare velocemente in qu� 
ta, BUlle montagne . (TEK, CAL, A� 24/12 ) 

CASO B0 288 - verso il 23 dicembre - nottetempo . 
CAVARZERE (VE) - Elaa Vittoria ( 40  anni )  avvista un og«etto luminoso ohe solca 
il cielo da Sud verso Iord. Indipendentemente osservano lo stesso fenomeno i 
coniugi Ugo Gregianin e 'l'ina Freszato e il prof .  Merianti , abitanti nella stes­
sa zona. (GAZ 24/12 ) 

CASO •• 289 - 25 dicembre - Lanedi , poco prima dell 'alba. 
GIUGLI.ABO (BA )  - Giuseppina D1Jledri ( 50 anni )  osserva un oggetto emanante una 
luce intermittente di vari colori sostare alcuni minuti a grande altezza sulla 
v.rtioale della Chiesa parrocchiale prima di scomparire a forte velooità. 
( GPR, US, CDs·, CJD, G.AZ , GJIZ 27/12 ) 

CASO N° 290 - 25 dicembre - Lunedi , ore 21 .30 .  
'l'ra IQliTOTJ SUD e PEGOG1f.AO.A ( D )  - Un agente della Polstrada, mentre percorre 
l ' autostrada del Brennero in direzione di Mantova, avvista un oggetto aisteriO· · 
so ohe ai "accende" tre volte , con intervalli di pochi secondi l 'uno dall ' al­
tro . (GMll, C.AD, 'l'EM, .ARE, GMZ , CDS ,  US 27/12 ) 

CASO I0 291 - 26 dicembre - Martedi , ore 4�30. 
CIC.AGBA (GE) - .Aldo Devoto (50 anni , camionista) , il figlio Mario (7  anni ) e la 
suocera Maria Cavagnaro ( 75 anni )  sono svegliati da un forte colpo aulla ringhi� 
ra della terrassa. La stansa 6 quindi illuminata da due bagliori : a oiroa 7 ae­
tri dal giardino del�a aasa staziona un oggetto volante delle dimensioni di una 
auto di madia cilindrata, "con due specie di artigli davanti a due cede poste­
riori" . L 'oggetto emette due bagliori luminosi ohe "colpiscono"agli occhi il 
Devoto e quindi si allontana nrso Sud lasciando dietro di a6 due strisoe di tue 
co .  Il Devoto il giorno dopo è costretto a farai visitare gli occhi notevolmen 
te irritati . ( SS 27/12 ; TII , GPR, EPD, OKI, Eco di Genova 29/12 ) 

-

CASO B0 292 - 26 dicembre - Martedl , dalle ore 6 .45 alle 9 ·  
BARDOLI•o (VR) - Gli agenti del distaccamento di Bardolino delle Polizia Strada 
le osservano un corpo luminoso ( su segnalazione dell ' appuntato Cesare Baetta) in 
direzione BordEst , vicino alla sottile falce della luna. Il fenomeno � esser 

vato anche da una signora di Garda (VR) e dalla. moglia del Baetta le quali nota 
no anche delle luci di vario colore rivolte verso l ' alto . (.ARE, GJZ , CDS 27/12) 



CASO I0 293 - 26 dicembre - Martedl , ore 8-8 .15 . 
PA�RO (UD) - Alcune persone notano in cielo un oggetto luminoso di forma cili� 
drica e di dimensioni puntiformi che evoluisce per lO minuti , ruotando su a. 
stesso . {XVE 27/12 ) 

CASO •• 294 - 26 dicembre - Martedl , in serata. 
JIOITEJIORO (SV) , BOCCADJSSE ( SV) ,  SESTRI LEVA•TE (GE) , JIOif'l'El'ASCE, SAI MARTIIO , 
ALBARO e STURIA ,nelle province di Genova e Savona - Vengono segnalate da molte 
persone delle luci in formazione in transito sulla zona . In realtà sono aerei 
dirottati sul "Colombo" di Genova per l 'inagibilità {oausa nebbia ) degli altri 
aeroporti del •ord Italia. {XIX 27/12 ) 

CASO B0 295 - 27 dicembre - Mercoledl,  ore 5 . 45 .  
SELVA DI LEVICO (TI) - Ferru��o_Cetto ( 2 7  anni , contadino ) avvista in direzio­
ne della montagna , in prossimità dell 'altipiano d�lle Vezzene , un oggetto lumi­
naso �ome una specie di piattafor.a circolare dalla quale si IPrigionano "come 
delle enormi fiammate che si ingrandiscono e si rimpiccioliscono , simili ai r� 
gi di un enorme riflettore" . Il fenomeno è osservato anohe dalla madre Sabina 
(55 anni) e dal fratello AbrSBO (22 anni ) per 15 minuti fino a quando l 'oggetto 
si alsa verticalmente e scompare avvolto da una "nube" bianca. (LAD ('l'lf) 29/12 ) 

CASO I0 296 - 27  dicembre - Mercoledl , ore 23 .45 .  
Iella sona di !ORRIGLIA {GB) - L ' agente Portunato Zanfretta, già protagonista 
del Caao 5° 124 (7 dicembre ) , si troTa in auto in servizio nella stessa zona, 
quando all 'uscita di una galleria si troTa immerso in una nebbia fittissima , l ' a� 
to non risponde più ai comandi e viaggia da sola. I colleghi seguono il succe­
dersi dei fatti attraverso la radio di bordo , finch� l 'uomo dice di essere arri 
vato e scende . Accorsi sul posto i colleghi lo troTano poi in stato di shock, 
in un ' auto dal tetto e dall 'abitacolo caldissimi , accanto a tracce di piedi eno� 
mi sulla strada. Loro stessi vedono una luce nel bosco e per un po '  si bloccano 
radie e motori . Sotto ipnosi il metronotte racconta di essere entrato in un di­
sco luminoso nel quale c 'erano le creature del suo primo incontro . 

CASO N° 297 - 28 dicembre - Giovedl , ore 7.20 . 
ftOAOBE (ss) - Numerose persone notano in cielo una intensa fonte luminosa, � 
la forma di un gross• pallone da· rugby. La luce bianca si allarga e si restrin­
ge ad intermittensa. Essa viene osservata per una ventina di minuti , e poi ign,2_ 
rata. Quando la si ricerca più tardi con lo sguardo , non la si vede più. (IS 31/12 ) 

CASO I0 298 - 28 dicembre - Giovedl , ore I9 circa. 
MILAIO - Ua �UFO" (.olto probabilmente un fulmine globulare ) entra in una stan­
sa dell ' abitazione di Giuseppe Aiello dalla  finestra , terrorizzando gli abitanti (Maria Ciardi , Immacolata Prudente , il piccolo Enrico e il cane Pritz ) , facendo 
poi il giro della stanza per entrare in aaa oaaera adiacente e uscire attraveE 
so il muro .  Da notare che ci� aooadeTa mentre mancava l 'elettricità, e che la � di �aria Ciardi - abitante nello stesso caseggiato - vide precedentemente 
in cielo un disco luminoso . {CDS 30/12 ) 

CASO K0 299 - 28 dicembre - Giovedl , in serata. 
AVIGLI.AIA ('ro)  - Viene segnalata la presensa di un oggetto luminoso che si sare:2_ 
be posato sul lago (di .ATigliana) per poi acomparire .  (LS 29/12 ) 



CASO B0 300 - 28 dicembre - Giovedì , in aerata .  
MONDRAGONE (CE) - Dopo un violento temporale sono stati visti volteggiare due 
corpi luminosi a forma di dischi - grandi quento una luna piena - nella zona di 

S. Angelo , che si sono fermati per alcuni minuti a poca distanza dall 'an�enna � 
mittente di una radio libera locale , Radio Aaa .  Sono accorsi i Carabinieri , ri 
chiamati da un messaggio lanciato per radio dai giovani ohe trasmett�ano , ohe 
hanno potuto cosi vedere i due dischi effettuare Telooi movimenti a zig-zag, per 
dirigersi poi Yerso l ' interno . (RK 30/12 ) 

CASO H0 301 - 29 dicembre - Venerdì , poco prima delle 5 .  
MASONE (RE) -. Carabinieri del Kucleo Radiomobile di Reggio Emilia ( Paolo Tbdaro , 
Raffaele Godi , Prancesoo C aYallo , Mario Cannizzo , ll'iladelfo Furnb , Francesco la! 
teri ) vedono in cielo un oorpo luminoso di forma triangolare ,variabile talvolta 
fino al tondeggiante , caratterizzato sull ' apice da una luce roàsa abbagliante ed 
intermi ttente . J .l  tri Carabiniéri fotografano il corpo luminoso che verso le 1 
scompare dirigendosi velocissimo verso Modena. Testimoni dell ' avvistamento ri­
sultano centinaia di persone . (DIA , CAL , ARE, RDC ,  TEM, TIR ,  GN 30/12 ) 

CASO B0 302 - 29 dicembre - Venerdi , ore 20.30. 
CASALDUNI (BI) - Durante una recita scolastica un ' insegnante osserva in cielo , 
verso Est , una strana luoe intermittente di forte intensità di forma simile ad 
una mezza luna. •enomeno osservato da numerose persone accorse sul posto . 
(BJI 30/12 ) 

CASO I0 303 - 29 dicembre - Venerdl , in serata . 
TRESOORE (BG) - Alcune famiglie segnalano la presenza in cielo di due oggetti 
luminosi . (BBG 31/12 ) 

CASO I0 304 - 29 o 30 dicembre - Venerdì Q Sabato . 
TURRI (CJ) - Una ventina di persone ( tra le quali lo studente sedioenne Stefano 
Melia ) vedono una strena cosa luminosissima a forma di un grande occhio di col� 
re rosso intenso all ' interno e bianco lucente nella fascia più esterna. 
(GAZ 31/12 ) 

CASO I0 305 - 30 dicembre ( ? ).  - Sabato , dalle ore 3 .45 alle 5 .  
ORROLI (BU) - Armando Giocondo (40 anni , direttore dell 'ufficio postale ) avvi­
sta una forte luce bianca in direzione del n�aghe •sa Serra" - : è un "enorme 
cerchio con due protuberanze luminose" . Alle 4.30 si aggiungono all 'avvistat� 
re Ganno Are su ( 60 anni ) e Francesco Sohirru ( 65 anni ) , quindi Angelo Olla 
( 38 anni) con la moglie Virginia ed infine il corrispondente dell 'US che alle 
4.50 riesce a fotografare l 'oggetto ohe continua a pulsare ritmicamente . Ulti­
mo avvistatore è Luigi Piseddu ( 35 anni ) dopo di che l 'oggetto si allontana in 
direzione SudEst .  (US 31/12 ) 

CASO K0 306 - 30 dicembre ( ? )  - Sabato , dalle ore 4.15 alle 6 .45 . 
CAilEVA ( Pll) - Giuseppe Zanoai ( addetto alla centrale EIBL di C·aneva ) a'YVista una 
"palla molto luminosa che emette tre raggi , due superiori e uno inferiore , di­
sposti a triangolo , di luce arancione" .  L 'oggetto ha parecchi spostamenti vert! 
cali e variazioni di intensità luminosa. Coperto dalle nuvole lascia traspari­
re un alone rossastro . L ' a'YVistamento prosegue quando lo Zancai "smonta" e si 
dirige verso Cordenons ( PIJ) fino a che la "palla" sparisce allontanandosi gra­
datamente verso SudEst.  L ' avvistamento è confermato dal collega dello Zancai . 
(GAZ (l'lf) 31/12 ) 



CASO 5° 307 - 30 dicemb� - Sabato , nella prima mattinata. 
!ORIJO - luaerose persone · telefonano a "Stampa Sera" riferendo che un grosso UJO 
luminoso dall� luce bianca � �ermo sull 'Eremo e si muove lentamente verso Supe� 

. ga .  Posisione , ora, oondisioni Mteorologiche e testimonianze dirette hanno P8.!: 
.. seo di opparare che •i trattava del pianeta Venere nel suo periodo di aassimo 
•plendore. · (ss 30/12 ) 

CASO •o 308 - 30 diceabre - Sabato , ore 9 ·  
BIRGAII> - Angelo :rerrito (40 anni )  e d  Bllrico ••Ya (33 anni }. , dipendenti della 
CRI , mentre •tanno trasportando . una mala.ta da A l begno , appena superato Treviolo , 
all ' incrocio della B�iantea osservano un oggetto "metallico" a forma di "disco 
ovale• : nella parte inferiore vi � una bombatura simile a4 un obl�,  ai l ati 
due fasci di luce bianohissiaa molto· intensa. L'oggetto staziona per 10 minuti 
qv.ia41 ai mette veloceaente in 110Tiaento e scompare . (E»G, CDS 31/12 ) 

continua da pag. 32 
4)"Gli Arcani, - 8llllo · VIII,  nn° 7/8, lUglio-agosta ·1979 , ,gg. 27-28 .  
5 )  Si ve cla  in merito i l  dossier ufo logico sardo inerente àl 1975 da lui redatto . 
6) Si veda la woe "ologra .. à• nella· "Grande Bnoiolopedia Universale Curoio" , 
�1. 151 »ologaa 1978 . 
7)'!.1etis1ario UPO; nn° 3 14 ,5 ,  marso , april• e maggio 1979•  

ooatinua da pag. 28 
tura dal Veneto , senza contare il fatto ohe , se la sonda era realmente di prov.!. 
Diensa f�oese , avrebbe percorso due volte il Borditalia , aensa per� provocare 
ne·ssun altro avvistamento , per tornare sul Piemonte e Liguria la mattina del 14 
Httembre (quando � sepala.to eu Capo Mele a circa 20.000 metri di quota) . 

Potrebbe auindi profilarsi l 'ipotesi di una duplice bef�a che ·, per la serie 
di coinoidense che avrebbero portato alla su� creasione , ha veramente dell 'in ­
credibile. 

A questo punto non ci rimane che aspettare un altro enno per vedere cosa ci 
riserverà il prossimo settembre .. e , nel frattempo , contemplare tristemente una 
delle molte foto pubblicate dalla stampa nasionale , notando che per la seconda 
volta in poohi anni oi si i fatti gabbare d� palloni sonda presi per UFO: nel 
1971 l 'Italia centrale e la Jugoslavia �urono "invase" da UPO triangolari tanto 
che alcuni "utologi" nostrani poaposaaente sentensisrono : "Il triangolo : la nu� 
va forma degli UFO-madre?" . E fu il tanto biasimato Renate Vesco che , proprio 
dalle pagine di CLYPEUS, propose per auesti banali palloni sonda l 'appropriata 
definisione di "O.V.lf.I .D.U." aio� "Oggetti Volanti Bon Identificati Dagli Ufo­
logi" . 

4 0  



ò:iUL PROS::>DIO NUM.t:RO DI " U FOLO GlA" rROV.tffi.!!:TE • • • 

V .!!:N .!!:R.!!: : .!!:D .!!: ' ::>UBITO UFO di J enny Randle s  
i n  eu� s i  sp iega come i L  b e L  p ianeta p o s sa • • • a�t e rrare ! 

I . R .  III di Luigi Sorgno 
in cui si !'anno c on si de razioni sull a  " tatti ca" del :renomeno 

TRENT ' ANNI DOEO ARNOLll di Pi erre Gué rin 
in cui si trac cia un bilancio· di trent ' anni di u±'o l o gia 

U �'O :  VITA N EL COSMO? di Vladimir Azhazha 
t e st o  d • una cont·erenza t enuta all ' A c ca demia deLle ::> c i en z e  a �!: o s c a  

1 97 8 :  BILANGIO D ' UN .  ANNO 

grafi ci , tab ell e ,  anal i s i della grande onda�a italiana 

La redazione di UFOLOGIA ringrazia l e  s eguent i p erson e  che hanno 
c ontribuito alla realiz zaz ion e  del p r e s er.t e  f·a s cicolo : 

Gian ca rl o  BARATT LNI 

Rob e,rt o D ' AMICO 
Paul D.l!:V�UX 

Maria Caro l�a �RAS ::>INO 

R i chard HALL 
Gi orgi o 1lliTTA 
Laura MUNJ)Q 

Don ROBIN S 

Jean SIDER 
L e onard H .  ::>TRINGFI.r.:LD 

· Paolo TO::>.r.:LLI 

, Raymond V.t!:ILLlTH 

Mauri z i o  V�GA. 

Antonio ZA1'IBOLIN 

Si comuni ca a tut t i  coloro che a b i tualment e rip rendono s enza cit� 
z i one mat eriale pubbli cato su que s t e  pagine che , in con s egu enza 
deL loro c ontinuo aumento ,  abbia.., o d e c i so di organiz zare un , " S e r­
viz i o  Cop i e "  in grado di t·ornire gli o ri ginali d egl i a rt i coli e 
d e l l e  not i z i e  da noi pubbli cat e ( comp r e si i t i t o l i  già pronti e le 
i llustraz i oni ) ,  ond e  ri sparmiare loro la l a t i ca di dover riprodur­
re t ale mat eri a l e  dal l e  pagine di que s ta pu bbl i ca z i on e .  �er ult e­
r i ori int·ormaz ioni , r ivo lgersi al r e ca p i t o  d i  que s ta Re daz i on e .  

E CON QÌJ.t:STO • • •  
• • • GLYP.t:U::> CONTlHUA 
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